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I signori, ai quali scade l'asso-
ciazione col 31 dicembre 1866 e che

intendono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitamente

r a scanso di ri-

tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-

tere di reclamo.

Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'dssociazione o la spedizione del
giornale, i saglia postali, le domande ,

d'insersioni od annunsi debbono essere
indirizzati asci.usivaturra alla

AHWSTRAZIME deia Gazzrrya Urricuts

atL Rxus o'ITam

(Via del Castellaccio, Fazars).

PARTE ilFFICIALE

Relatione del ministro delle ßnanse a ß. Alf.,
in udißNga del 9 dicembre 1866, sul decreto
per l'ordinamento deltamministrazione delle
ßnanse.

SIBE,
Fin da quando la M. V. degnavasi chiamarmi

alf alto onore di reggere il Ministero delle fi-

manze, io pensava che fra altre riforme in questa
parte della pubblica amministrazione, una im-
portante dovesse essere fatta nelPordinamento
deHa amminintrazione centrale. Le ragioni di
~quella riformapoi accennai dinanzi ad Camera
dei deputati nella seduta del 22 gennaio 1860,
nella quale dissi l'esagerazione di un principio
vero, cioè quello della responsabilità ministe-
riale,portareadifettoso conseguenze.
Un ministro delle finanze non può quotidia-

siamente conoscere quali sianog atti partico-
Jari delle complicate e varie amministrazioni
chedalaidipendono; edancheconoscendolinon
avrebbe il tempo per meditarvi, eper giudicarli
ciascuno distintamente. Pur tuttavia egli è re-
putato responsabile d'ogni atto della ammini-
strazione finanziana, e responsabde di quella
guisa, che s'egli prendesse quella parte diretta,
che non può, ad ogni singolo atto. È bensì vero
che il Ihnistero delle finanze ha tre reparti, ai
quali stanno a capo altrettanti direttori gene-
rali; tuttavia questi nulla fanno perattribuzione
propria, ma per una finzione di legge i loro atti
sono atti del ministro. Questo volevasi dalla
legge del 13 novembre 1859, la quale nell'art. 1•
stabili,che iministri provvedessero alla ammini-
strazione centrale dello Stato per messo di uf-

§zi poeti sotto la immediata loro direzione.
I difetti e le imperfezioni inerenti a questo

principio,al quale s'informal'attuale ordina-

mento della amministrazione finanziaria, si re-
sero vieppiù manifesti nel rapido ampliarsi del
,Vostro Regno, che ormai abbraccia tutta quanta
i Italia, e nel rinnovamento del sistema delle

tasse e dei tributi. Le Direzioni generali, nelle
quali s' accentra un intero ordine di attribn-

sioni, aventi stretta attinenza tra loro e caret.

teri che da altre le distingua, fa duopo acqui-
stino une certa libertà e responsabilità propria
di azione rispetto alle speciahloro attribuzioni;

è il ministro possa poi riGppn(ÎÐr6 ÒßÎ AÎ1

dagento generale dell'amministrazionelorocon-

Omi?BitSHIONI SUL TRATRG ITALIANO.

Massimo D'Azeglione'euoi Ricordihaquesto
passo: « Più volte quest'ides (di scriver com-
medie) m'è venuta bussando alPuscio per farsi

aprire ed ammettere ma l'ho sempre mandataa
far benedire..... adducendole nonunpretestoma
l'ottima ragione che in Italia non essendovi na

lingua, nè attori, nè pubblico è inutile pensare
a scrivere commedie. »

Un tale disgusto venne al D'Azeglio dopo
avere avuto dal Vestri, a cui portava una sua

commedia, il brutto ricevimento ch'eglidescrive
nei seguenti teraniui: « Fatta la mia commedia

e copiata, me la misi in tasca, e con un candore
arcadico, mene andai di;itto al teatro Valle dove

appunto recitava la compagnia Vestri. Era sul

mezzogiorno e provavano. Iliesco ad arrivare
sul palcoscenico, fo chiaulare Vestri che se ne

stava col libro in m.co Ladando ai suoi attosi;

fidata, vigilando l'andamento stesso, correggen-
done l'indirizzo, e quando occorra modificando
i regolamenti o le leggi da cui l' uno o l'altro
dipende; e destinando all'applicazione loro le

persone che danno migliore prova di sè. Il che
non esclude, che il mmistro debba nnehe pigliar
patte a ciascuno di quegli atti delle amministra-
zioni speciali, che abbiano in se medesimi per
la loro importanza uncárattere generale, perchè
sono Pimmediataeffettuazioned'una massima
amministrativa, o sono fatti culminanti dell'am-
zilinistrazione dai quali dipendono, come neces-
saria conseguenza, molti attio fatti di second'or-
dine.

La legge del 1• maggio 1866 molto opportu-
namente conferi al Governo di V. M. la facoltà
di riordinare lo amministrazioni centrali e gli
uffici che ne dipendono: col R. decreto de124
ottobre 1866 furono gettate le basi e dettate le
norme di tale riordinamento. Una invariabile
uniformità nelP organamento dei Ministeri e
delleDirezionigenerali funecessariaconseguenza
deiprincipii della legge del 1859; il decreto del 24
ottebre 1866 invece, informato adaltroconcetto,
permette, anzi tuole, che ciascun Ministero, e
ciascuna delle amministrazioni centrali che ne

fanno parte interna od esterna, siano consi erati
come congegni aventi uno scopo particolare, ed
abbiano quindi quelP organismo che riesca me-
glio accomodato al proprio istituto.
Io comincio dal proporrealla M. V. di appro-

vare un nuovo ordinamento di due fra le tre Di-
rezioni generali, che formarono finora altret-
tanti uffizi interni del Ministero ; unaquarta Di-
rezionegenerale, quella cioè delDebito pubblico,
non è stata mai fin dalla sua istituzione consi-
derata parte interna del Ministero. Le due Di-
rezioni generali delle tasse e del demanio, e delle
gabelle sono per se medesime le più operative e
feconde; da eene vieño regolats ogni imposta;
Fazione loro-si- eseraita suRa vita economica di
tutto il¾o; esse seguono il movimento degli
afFaii, délla produzione e della pubblica rie-
chezza. Ida terza Direzione generale finanziaria,
cioò gu61Ia del Tesoro, il eniprincipalenfficio è
di sopraintendere al maneggio del pubblico da-

maro, ed al movimento dei fondi che esser deb-
bono datinati ai pagamenti delle varie spese
dello Stato, non può essere definitivamente or-
dSiti, iiinon dopo d'asere fatti passare nella
pratica i matamenti ultimamente da me in-
trodotti nelPamminintrazione centrale, per ef-
fetto dell'abolizione delle DireEiOBi C0mygD-
timentali e degli uffizi. di riscontro , e per
l'istituzione dei contabili generali presso le am-
ministrazioni da cui dipendono agentidi riscos-
siorie. Anziperchè questi mutamenti, quantun-
que importanti per se medesimi, non bastano da
se soli a dare compiuto assetto alla contabilità
generale dello Stato, è indispensabde che la
legge, di cui io ho già fatta a tal fine proposi-
zione al Parlamento, sia approvata prima del
riordinamento finale dell'amministrazione del
Tesoro, la quale dev'essere la conseguenza del-
l'adozione di quella legge, che nel primo suo

capo ne comprende le parti principali.
Frattanto telle Direzioni generali delle tasse

e del demanio, e delle gabelle, ciascuno deidue
direttori generali, nell'atto che si accrescono le
sue facolta, avrà al suo fianco un Consiglio in-
terno d' ammininèrazione che lo illumini e lo
aiuti nel trattaregli affari, sensa che sia esclusa
la sua diretta responsabilità verso il ministro.
Nello schema di decreto sono indicate le mate-
rie per le quali il direttore generale dee ripor-
tare l' approvazione del ministro intorno alle
proposte che esso fa, e sono determinatigli atti,
che priipa d' essere esecutorii, debbono essere

e con molto palpito gli espongoil mio caso egli
presento il prezioso autografo. - Egli mi gettò
un' occhiata, che tradotta in italiano direbbe:
posero la#erino, finisci di 98Nifg GË MOMÑO,
prima di scriver commedie (il D'Azeglio aveva
allora non bene venti anni) e mi voltò le
spalle, adducendomi non so che pretesto d'im-
presario per lasciarmi in libertä. -- E cosi non
diventai scrittore di commedie. »

Dopo ciò egli soggiunse le parole scoraggiate
riferite sopra. - Se d Vestri avesseaccolto con
fiducia il lavoro del giovme autore e l'avesse
letto, forsePavrebbeaocettato, forsesarebbe pia-
einto,forsenelD'Azeglio,chepurtrovòlalingua
drammatica nei suoi bei romanzi scritti in età
matura, avremmo avuto un poeta che non si so-
robbe ostinato nell'idea ohe in Italia nonvi siano
attori capaci di recitar bene, o pubblici capaci
di bene apprezzare i buoni lavori, scritti in
buona lingua. hía quelPa#o del grande artista
ci tolse uno scrittord pel teatro, che ci avrebbe
dato un po' di gloriaeciprocacciò una massima
ehe in bocca di uno scrittore sento autorevole
ci fa un gran torto, potendo incoraggire i nostri
detrattori e avvilire qualche bello ingegno, che
volesse ipettersi nell'arringo teatrale. - Questo
fatto valga ad avverdre i capi comica, massime

dal ministro stesso approv in come sono indi-
cate le materie e le questi ni sulle quali deve
essere sentito il Consiglio 'amministrizione.
Questo Consiglio,oltre store geÁ e,

si comporra di tre diret superiori, i quali
dipenderanno dal diret generalef fra i tre
direttori superiori sarann irtiti gli ufBoii
della Direzione generale. a delle,tasse e
del demanio uno dei diret anperiori riunira
sotto la sua direzione tut gli ufBeii che trat.
tano delle tasse e dei trib , sianodiretti, elano
sugli affari; un altro rinn ,qdelli che trattano
delle cose e degli intere '

el demanio; Ñëlla
Direzione generale delle ti 114 ad uno dei di-
rettori superiori saranno il dazi di confino
e quelli di consumo inte altro le'priva-
tive. Presso l'una e Pal remone generale il
terzo direttore superiore

" gliufScii che
trattano del personale, d contabilita, della
statistica, e del servizio i .g questomodo
i direttori superiori nonis no.semplici consi-
glieri estranei alla parte tiyadell'amministra-
zione. Essi non compon uno di qu.ei Con-
Sigli, clie speasO IAnn IÁ pr0Ta gerCÎlà
formati d'nomini che du per le mani
la pratica cotidiana d nqa-sono in
grado di giàdicáre nè lura 'delle diffi-
coltà, nò dell'efficaciadi per superarle.
Invero cotesti direttori só eÈori, longi dalfes-
sere una nuova ruota nel agegno amministra-
tivo, sono i veri capi di lla parte dell'ammi-
nistrazione a cui sovrain no ; e sotto que-
sto rispetto rappresen þinitosto il concen-
tramento di alcune dell presenti divisioni in
ufficii più ampii, .e meg *Bspondenti ad una
razionale repartizionede anninistrazionime-
desime. Questo concetto ,il suo compimento
nelmodo col quale ha 4ifuto d' ordinare gli
ufficii posti alla dipen di ciascun direttoré
superiore.
Difatti, secondo.il iírünfoo.det

23 ottobre 1853, rimasto in ore anche dopo
la legge del 1859, il perso di ciascun Mini-
stero veniva ripartito itt che dal titolo
del capo ricevettero poi di sezioni; e la
riunione di più sezioni sotto an sol capo costi-
tuì una divisione. Benchè i tÅoli di direttori di
divisione e di capi di sezion restino nelle due
direzioni generali, non rispo daranno quindi in•
nanzi al significato che fino ora ebbero.
Ogni ufazio, sia esso di ¢to da na direttore

di divisione o da un capo di sezione, dipende
immediatamente dal direttoresuperiore. Se non
fosse stata la necessitàyben preveduta nel

cap. 3• del decreto Reale del 24 ottobre, di os-
servare nel trapasso al nuovo ordine quei tem-
peramenti che riguardi di varia natura consi-
gliano, avrei proposto alla lMI. di designare
con un medesimo titolo i capi d'ufficio, i quali
hanno egnali qushcà ed esercitano su diverse
materie eguali attribuzioni: ma nelle tabelle
BeC che, quando piaccia alla M. V. onorare
della Sovrana approvazione il decreto, stabili-
scono i ruoli noz;nali delle due direzioni ge-
nerali, si scorge il fine alcui tendo. Allora che
le trasformazioni portatè dal decreto organico
generale del 24 ottobre siano compiute, e potrà
conprecisionecalcolarsiilnumero degli uffiziali
necessari al buon asset# degli uffizii, allora
si potrà definitivamente determinare il numero
di questi, colle precise lÔro attribuzioni
Per quella parte degli pendi che il R. de-

creto del 24 ottobre non regola, ai direttori su-
periori propongodi dare l stipendiodi L.7,000;
ho mantenuto agli ispettori generali, ai capi di
sezione e ai direttori di divisione di 16 e di 2·
classe quegli stipendi ancile che ora hanno; a
una nuova classe didiretto$didivisionedinuovo

quando hanno un titolo a) a pubblica stima, a

non essere così afiduciatitguando igiovani ricor-
rono a loro per avere unamano d'aiuto nei pri-
mi passi della loro carriera.
A mostrare che poi la massima del D'Azeglio

in fondo in fondo era piil nao sfogo diAlspetto
che non una profonda convinzion NÁlga il se-
gnenteaneddoto del qualafaitep omo.
Or fanno circa otto anni mi'trovavo al teatro

Rossini di Torino con un autore drammatico
mio amico

, per assis alla rappresenta.
zione d'una commedia in to piemonteso,
ch'egli aveva scritta in no eche poi fa tra-
dotta in dialet,to, essen molto piaccintaal
Toselli. L'amico sedeva in trezzo a me e a Alas-
simo d'Azeglio. Alla chiusura degliatti il pub.
blico apploadiva molta e il D'Azeglio moltis-
simo; la produzione era puoniina e Pantore
aconosciuto quatto quatto ano gongolava e mi
dava nel gomito perchò teciposai alla sua

gioia del vedere l'illustre onaggio così sod-
disfatto del suo lavoro, ta la commedia il
D'Azeglio solamo. --- a '.... eppure ci sareb-
bero gli scrittori, gli artist p i pubblici di huon
sensol.... Non so capire e non se ne diano
più spesso da queste prod ioni, 10 quali scre-

.
diterebbero le cattive ch sono in voga. » -

istituita, propongo di dare stipendi di L. 4,500,
e di portare ad eguale somma lo stipendio de-
gPispettori centralidi 2· classe. R direttore ge-
nerale, pysidente del Consiglio gamministra-
zione, avrà un'i=dennita di (L. 1,000', la qualo
såra pur data agli altri membri del Consigliodi
amministrazione, quando siano provvedati di
stipéndio infèriore a L. 7,000.
E principale intepto della riforma delle Dire-

zioni generali delle finanze è stato quello di ot-
tenere1¡néi miglioramenti amministrativi, che
quando trattasi di applicazione ed esecuzioni di
leggi, d'imposta traduconsi in due grandi bene-
Jiei, Puno materiale rappresentato da maggiori
entrate, l'altro morale che consiste nel sempre
pià scrupoloso ed esatto adempimento della pa-
rola e dello spirito della legge. Il valoredi que-
sti due benefici avrebbe di gran lunga superato
,anché il sacrifisio.di gnalche aumento di spesa;
it distacco dall'interno del Ministero delle due
principali Direzioni generali attive, ofre al mi-
nistro foccasione di rendere efEcace quell'alta
vigilanza che il Governo si eraproposto d'eser-
citare colla istituzione degli ispettori irenerali,
chealtrove realmento questi esercitano sotto la
immediata dipendenza del ministro,eche presso
li i om esercitarono finora, appuntò perchè
le Direzioni generali erano parte integrante del
Ministero. Ond'è che in pratica fino ad oggi gli
ispettori generali dai varii ministri che si ancoe-
dettero furono destinati a reggere temporanea-
niente ufEciintorni presso'le Direzioni generali,
ed a sodaisfare così malamentè ed im'perfetta-
mentea ïluelle esigenzeamministrative,allequali
ho inteso prévredere colls istituzione dei diret-
toripaperibri.
Segue da ciò che sebbene il nuovo ordins-

mento dia un lieve risparmio da una parte, dal-
l'altra då àn lieve aumento che quasi per intero
lo compensa, parchò è necessario che si reitegri
presso3131inialero piéiôlnumero d'ispättori
generäli i quilipossano menlmente inco=lanimar
un lavoro utileper ymmministrazione, edal quale
non attesero mal, quello cioè di volgere a cia-
scuna amministrazione un occhiovigile; e di re-
carsi, occorrendo, sopra luogo per rappresen-
tare Pantorità invigilstrice del ministro.
Giova intanto avvertire che per la Direzione

generale del Tesoro il nuovo ruolo organico
porta apparentemente un aumento di spesa. Il
quale però non è che una minor parte del ri-
sparmio che di gran lunga lo supera, e che de-
riva dalla abolizione delle Direzioni e degli af-
fizilocali; la quale abolizione da occasionead
un considerevole anmento di operazioni presso
FAmministrazione centrale. Sicchè in realtà la
apparento maggiore spesa di cui si tratta cor-
risponde ad un vero e diretto risparmio.
Perqueste considerazioni, confido che laM.V.

Vorrà concedere la Sovrana Sua sanzione allo
schema di decreto, che ho l'onore di presentare
alla Sua sottoscrizione.

Il numero 3452 dàNa raccoffsMdeße
leggi e dei decreti del11egno contiene il seguente
decre¢o:

virroluo smNUEME B
*EA skAÈIA DI DIO E PER TOI.ONTÀ DELLA MASIDER

RE DSTAE.IA
Visto il decreto Reale del 24 ottobre 1866,

n• 8306;
Sentito il Consiglio deiministri;
Sulla proposta del ministro delle finante ;
Abbiamo dearetato e decretiamo quanto

Segue :
Art. 1. L'Amtninistrastone centrale delle fi-

nanze si compone di Oci interni del Mini-
stero e di uffici esterni.
Art. 2. Gli uficiinterni del Ministero sono il

segretariato generale e la Direzione del Tesoro.
Il segretario generale e il direttore generale

I

Allora a onore e gloria del mio amico, non po-
tei starmi dal dirgli: -- « Signor cavaliere ella
ha qui vicino l' autore, e glielo additai. a 11
D'Azeglio con quella cordiale gentalezas di ga-
lantuomo e di gentiluomo, che gli stava sì bene,
gli strinso affettuosamente la mano dicendogli:
- « Me ne rallegro di cuore; scriva, scriva di
queste commedie, che è sulla buona via. --- La
traduca in italiano percità possa fare il giro dei
teatri della Penisola. a
11 mio amico a queste parole con vooe tre-

mante per la commozione soggiunse : - « Si-
gnore, l'ho scritta in italiano e tutti i capi co-
mici l'hanno ricusata, perchè dicevano che era
una commediolina ,

la quale non avrebbe levato
un ragno da un buco. - Solo al Toselli piac-
que e la fece tradurre in piemontese per la sus
Compagnia. a -E il D'Aseglio: « Questo dun-
que significa che 11 buon senso non è ancoraen-
trato nell'anima di tuttiicapicomici. - Ma ella
perseveri e riuscirà a farsi subire dopo questo
buon esito. Già il Toselli e i suoi scrittori mi
danno fede che il teatro nazÏonale ci sia. -- I
nqstri dialetti sono più italiani di certe tradu-
zioni e imitazioni che el danno negli altriteatri.
- Ciò che in la lingua è lo stile, e qui trovo 11
buono stile drammatico tato vegli attori,

del Tesoro esercitano lo loro attribuzioni nel
modo determinato da' vigenti regolamenti.
E ministro può nominare un segretario par-

ticolare, scegliendolo fra gfunpiegatidelfAm-
ministrazione centrale
Art. 8. Gli affici de1PAmministrazione con-

trale, chonon formano parte integrante del hiini-
stero delle finanze, sono la Dimzione generale
del debito pubblico, la Direzione generale dello
tasso edeldesamo, e la Direzione generale delle
gabelle. :

La Direzione generale del debito pubblico
esercita le sue attribuzioni nel modo determi-
nato dalle leggi e da' regolamenti in vigore.
Ilordinamento organico della Direzione

nerale delle tasse e del demanio, e di quella
delle gbelle ò modificato in conformità delle
disposmoní espresse negli articoli segn•nti. . A

Art. 4. La Direzione generale delle tassoedel
demanio e quella delle -gabelle avranno, cia-
scuna, un capo col titolo di direttore gene ale;
due diretton saperiori, fra' quali sarà -ripartita
la direzione immediata di tutti queglinfifoi con-
tíali da cui dipendono servizi esterai; na direte
toro superiore segretario dell'Amministrazione
che dmgera.gliuffici, a cui appartengono i ser
sizi interni e concernenti l'ordano, la contabihty
il p•rsonale delPAmministrazione centrale, e là
statisticarelativa. . ---e
Ark fr: Da o8iti direttore superiore dipen&$

ranno äftici, retti cissenno o da un dirottore
capo di divisiono, o da im capo sezione.
AquestiufEci sarannoaddettirispettivaniente,

secondo il bisogno de' vari servazi, sagretars,
vice segretari,Tolontari, primi commesst e com•
messa.

Art. G, Il direttore generale e i tre direttori
superiori comporranno il Consiglio d'ammini
strazione.
R dirottore generate ne sarà il presidente cón

voto preponderante in caso di parita.
Art. 7. B direttore generale potra, ne' limigche credera opportant, delegare ai direttori sa

periori la sottoscrizione degli atti o del
colle autorita provinciali e le direzioni e

tivamente per gli afFari di sua competenza, sap-
pliranno il direttore generale in caso d'impedi-
mento o d'assenza.
Ne' casi medesimi il direttore superiore, a cið

deputato dal direttore o, in difetto, il
più anziano presiederà il Co , e rWyre-senterà la Direzione generale hue "rela
zioni col 31inistero, ed in tutti gli affari peiquali ò necessario l'intervento del Consiglio.
Art. 9. A' direttori generali spetta la tratta-

zione degli affari, a cui attendono gli uflicii rimi
niti sotto la loro direzione.
Essi risolvono definitivamente gli affari di

loro competenza, po' quali non ò necessario chgpreceda, volta por volta, l'approvazionö mini-
steriale, e quelli la cui approvazione può per,legge o regolamento essere delepta dal mint-stro, esclusa gli afari che il ministro riserva a
se stesso.
Contro le risoluzioni dei capiladdetti si pnð

sempro in via amministrativa presentare ri-
cluamo al ministro al quale devono rispondäredi ogni atto della loroamministrazione.
Art. 10. Le nomine, promozioni, rentutioni

degradazioni, dispense, edi collocamati in dis'ponibilita, in aspettativa e in riposo dei diret.
ton e capi d'ufficio nelle amininistrazioni cen-
trali, del capi di ammini•.trazione o di unigii odi stabilimenti esterni, ovvero anche di ufficiali
d'ordme superiore, saranno fatti per decretireali, sulla proposizione del ministro delle fi-
nanae, m seguito a relazione e parere del diret-
tore generale; tranne i casi di scelta libera, se-condo l'art. 24 del citato decreto 24 ottobre.
Le nomine, promozioni, remozioni, degrada-

zioni, dispense, ed i collocamenti in disponibi-
lità, in aspettativa e in riposo degli altri im.
piegati e degli agenti, così degli uflicii centrali
come delle amministrazioni e degli ufficii comi
partimentali e provinciali, saranno proposti dal
direttore generale; ed il mimstro promuoverà i
decreti reali di approvazione, o provvederà di-

quanto negli autori; e però adesso vengo sem-
pre a questo teatro. »

Dunque (dico io) uidmamente la fede nel tea-
tro italiano Paveva; chi gliela faceva vacillare
erano i capi comici, che amanti in generale (per
14 loro condizione d'impresarii) più della cas-
setta che dell'arte, non ammettoro che le fra-
duzioni e le imitazioni delle coso francesi, per-
chè cola, in Francia, sono una grande sorgente
dignadagni;-eipoverinostriautori,sevaglione
farsi conoscere dalla scenaedalla scena buscare
qualche soldo, son costretti di contentare gli
impresarii, e così corrompersi e corrompere
tutto, arte, letteratura, attori e pubblico. -
Dice bene il D'Azeglio, ed amo citarlo ancora
perchè quando pure ha torto non l'ha che mez-
zo, e qui poi ha tutta la ragione. « Quelle opere
d'immaginazione (le francesi), i romanzi più di
tutto (ne ho visti de'tristi esempi) laanno vera-
mente inoculato umori malsani all'Europa. ---
Unico scopo degli scrittori- le eccezioni son
poche- fu il far quattrini --- quindi riuscire
-- quindi lusingare tutti i brutti istinti delle
moltitudini: o siccome a commuover queste, la
vera e santa democrazia della eguaglianza a-
vanti ad ogni legge, serve molto meno a chi vuol
farsi ricco e andare in carrozza di quelPaltra de-
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rettamente con suoi decreti, secondo i diversi
casi previsti dalle L ggi.
Quando il ministro crele re,pingere una pro-

posta individuale, ed anche stealciare da uta

proposta generale akuul nu.ni,inviterà il diret-
tore generale a f tre altra proposta di sostitu-
zione; dopo di clie piglierà deemione detiuitiva.
Quando il ministro d'ufficio, e senza previa

proposta del direttore generale, mtenda proce-
dere alla sospensione o alla remozione di un
impiegato, sentirà l'avviso del Consiglo di am-
zumistrazione, eccetti i casi in cui preferira no.
minare un apposita Commissione presso il Mi-
'stero.
&rt. 11. I diretteri generali presenteranno
.fa rotazione del muustro :

a
~

proposte di regolamenti p-r l'esecu-
zio le leggi; quelle di regolaweati orgamci
di servizi e loro modificaziom

,
ci risoluzioni

sopraquestionidi massima, o cowvrnenti ria-
terte connesse con quelle di altre aturninistra-
zioni; di dichiarazione o interpstr zicne <1: d:s.
posizioni ambigue ed oscure, qaa .tio debbano
essere fatte per decreti Reali, o ottoposto al
Parlamento;
b) Le propode per variazioni c agaiunto di

capitoli del bilauno, e per aumento i credito,
e per trasporto di ua articolo :Jilt o dello
stesso capitolo.
Art.12. Saranno approvati dal ininistro a

proposta dei direttori generali:
a) Lo alienazioni e le tranmatoni di hti,

quando concernono la proprietàdei beni immo-
Lili dello State, qualunque ne sia il valore;
b) Le transazioni concernenti qu stioni sopra

cose mobili diun valoro superiore aue L 8,000;
e quelle per un valore superiore a L. 2,000,
quando, in quest'ultimo caso, il parere del capo
dell'amministrazione non sia conforme a quello
del Consiglio di Stato, o dell'ufficio del conten•
zioso finanziario;
c) Le autorizzazioni alle liti, semprechè, su-

perando 11 valore cei:troverso la somma di
L. 8,000, o il valore nonessendo delerminato,
il parere dell'ufficio del contenzioso finanziario
sia dubbioso, oppure contrario a quello del
capo delfamministrazione;
d) La restituzione di sommepagate alio Stato

in pan di quelle dovutegli por tributi o per ef-
fetto di contratto o di sentenza, quando oltec-
passino L. 8,000; lo dilazioni ai debitori delle
finanze per un tempo maggiore di bei 20Si, O

ger qualunque tempo se la somma superi
N. 8,000; la cancollazione di crediti per l'inesi-
philità; le transazioni e rituossioni di multe ei
mdennità o penalidesunte dricontratti,quando
lo une o le altre eccedano L. 1,000, 11 tutto nei
casipreveduti dalle leggi e dai regolamenti;
e) L'esecuzione di lavori straordinari o di

servizi ad economia, se la spesasuperile 8,000
lire;
f) Tutti i cor,tratti, qualunque ne sia l'ogget-

to, quando la durata sia mag sore di anni sei
g)1 quaderni di onere per e subaste, quanÅo

trattasi di valoro che superi la L. 25,000; e i
progetti di contrattia trattativa privata per for-
niture, trasporti, lavori per somma maggiore
dila. 8,000; per vendita di como mobli, se la
somma ecceda L. 2,000;
A) Le agginnte e variazioni a un precedente

contratto, dalle quali derivi un aumento di va-
loro che, congiunto a quello del contratto priu-

, superi il limitedella competenza del capo
nistrazione.

Art. 13. Le proposta dei direttori generali sa-
rannú porredate deí hecessari documenti.
Lo risoluzioni del ministro saranno sotto-

scritte da lui, o, insuonoine, dal segretario ge-
nerale, e cozonnicate per mezzo dell'ufficio del
segretaristo generale.
Art. 14.11 Consighod'amministrazione dovrà

o ser sentito :

a) Sulle proposte dei prospetti delle entrate
e delle spese da iscriyersi nel b:lancio generale
dello Stato pei servizi dell'ammimstraziono cen-
trale e sue dipendenze;
byBulle proposte di disegni di leggi, di istra-

zioni e di prorredinienti generali;
c) Sulle guistioni dubbie nelfapplicazione

delle leggi e dei regolamenti, e su casi non pre-
visti e non ben definiti;

Salle zusterie contenziose, sulle transazio-

ni, sulle cancellazionieremissioni, sulle conces-
sioni di dilazioni aidebitori, e sulle reatituzioni
di somme pagatempiù allo Stato ;
e) Sulla accessità ,

convemenza e regolarità
dei contratti e delle modificazioni o aggiunte ai
medesimi;
f) Enlle spese pei lavori, opere e servizi stra-
ordinari;
g) Sulle rimozioni, rivocazioni, sospensioni,

dispense, degradazioni, collocamenti in aspetta-
tiva om riposo degli impiegati;
h) Sulle quistioni concernenti l'accettazions

o lo svincolo delle canzioni de' contabili;
i) Sulle questioni di risponsabilitàdegli agenti

ed impiegati dell'amministrazione.
Art. 15. Il direttore generale potrà sentire

l'avviso del Consiglio in qualunque altro affare.
Il ministro potrà parimenti richiederlo del

suo parere, e commettergli studi e lavori sopra

argomenti di competenza dell'Amministrazione
centrale presso 1 quale è istittuto.
Art. 16 11 Consiglio farà esame delle rela-

z.tni degli ispetto i intorno alb vigilanza su

contabut e al riscontro degli atti dellammini-
strazione dipendente; e darà avviso sa' provve-
dimenti richiesti dall'interesse del servizio.
Art. 17. I direttori generali, sentiti i Consigli

d'amministrazione , proporranno al ministro i
regolamenti disciplmart e di servizio interno,
da approvarsi per 11eali decroÞ, ne' quali aa-
ranno determinati le attribuzioni de'vari offici
che compongono la Direzione generale, 11 mo lo
di eseicitarh e di rispondere del loro esercizio.
Art, 18.11numero, il grado, gh stipendt e le

indennità del personale degli uffici del himi-
stero, e della Direzione generale delle tasse e
del dematio e di quella delle gabelle sono sta-
bihti in conformità dalle tabelle A, B, C, viste
d'ordine Nortro dal ministro della finauze, ed
annesse al presente decreto.
Art. 19. 11 presento decreto avrà effetto col

10 gennaio 1667.
Ordinismo che ilpresent: decreto, munito del

sagsflo dello Stato, sta meet to nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei deco ti del Ikgao d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, il 9 dicembre 1866.

VITT0lt10 EMMUELit.
A. Scm.on.

TABELLA A.

Quadro organico del personale del Ilinistero
deUe finanze.

Ministro
. . . . . . .

L. 20,000
ßegretariato generale

1 Segretario generale . . . » 8,000
4 Ispettori generaliconL. 6000s 24,000
2 Capi di divisione di 1• classe

con L. 6000 . . . . » 12,000
2 Capi di divisione di 2• classe

con L. 5000 . . . . » 10,000
9 Capi di sezione con L. 4000 » 86,000
10 Segretari di 1 classe

. . » 35,000
10 id. di 2• classe

. . » 80,000
15 Vice segretari . . . . . » 33,000
8 Volontari

. . . . . .
» »

12 Primi commessi
. . . . » 24,000

12 Commessi di 1• classe
. .

» 21,G00
14 id. di 2• classe . . » 21,000
14 id. di 8' classe . . » 16,800

113 L. 291,400

Ruolo organico attuale - Impie-
gati a stipendio n' 107. Spesa L. 271,500

Id. nuovo id. n 105. Speaa » 291,400

Diminazione n 2. AnmentoL. 19,900
Diresione generale del Tesoro.

1 Direttore generale . . .
L. 8,000

1 Ispettore generaleconL. G000 » 6,000
3 Capi di divisione di l' classe

conL.GOOD. . . . .,
» 18,000

8 Capi di divisione di 2· classe
con L. 5000 . .

. .
. » 15,000

2 Ispettori centrali conL. 5000 > 10,000
10 Capi di sezione con L.1,000 a 40,000
15 Segretari di 1• classe . . » 52,000
15 ii. di 2· c'asse

. . » 45,000
30 Vice segretari . . .

.
. » 66,000

12 Volontari
. . . . . . » »

15 Primi commessi
. . . .

» 30,000
15 Commessi di 1• classe

. . » 27,000
15 id. di 2' classe

. .
» 22,500

15 id. di 3· classe.
. .

» 18,000

152 L. 858,000

Ruolo organico attuale- Impiegati
a stipendio n° 113. Spesa L. 282,700

Id. nuovo id. n• 140. Speas » 358,000

Aumento n• 27. L. 76,300

TABELLA B.

Quadre erianico del personale della Direzione
generale deHe tasse e del demania.

1 Direttore generale - stipendio
L. 8000, indennità L.1000 L. 9,000

(a) 3 DirettorisuperioriconL.7000 » 21,000
8 Capi di divisione di 1' classe

con L. 6000 . . . . .
» 18,000

4 Capi di divisione di 2•classe
con L. 5000 . . . . . » 20,000

8 Capi di divisione di 8• classe
con L. 4500 . . . . . » 36,000

3 Ispettori centrali di l' classe
con L. 5000 . . . . . » 15,000

1 Ispettore centrale di 26 classe
con L. 4500 . . . . . » 4,500

7 Capi di sozia e con L. 4000 x 28,000
20 Segretari di i classo . . » 70,000
20 id. di f classe . . a 00,000
20 Vice segretari . .

.
. . » 41.000

16 Volontari .!
.
. . . . » »

20 Primi comme i . . . .
» 40,000

16 Commessi di ' classe . .
» 28,800

10 id. de - elasse . . » 24,000
10 id. di ' elasse

. .
» 19,200

174 L. 437,500

Ruolo organioo i taale -- Imþie-
gati a stipendio a• 167. Spega L. 447,000

Id. nuovo id. i•158. Spesa » 437,500

DiminazióneÍ • p. L. 9,500

TABELLA Û.

Quadre organic? dy! peraanale della Direzione
generaþ delle gabelle

1 Direttore generale - stipendio
L. 8000, intlennitå L 1000 L. 9,000

(a) 3 DirettorisupetionconL.7000 a 21,000
2 Capi di duisione di 1· classe

con L. 6000 . . . . . » 12,000
3 Capi di divisione di 2· classe

con L.MOO. . . . . » 15,000
4 Caþi di divisione di 3· classe

con L. 4500 . . . . . a 18,000
1 IspettorecentraloconL. 4ö00 a 4,500
6 Capi di sezione con L. 4000 x 24,000
15 Segretari di 1•¡classe . . » 52,500
15 id. di 2 classe . . » 45,000
20 Vice segretari . . . . . » 44,000
10 Volontari

,. . . . . . » »

20 Primi commessi . . . . » 40,000
10Commessidi1'classe . . » 28,800
10 id. di 2•classe

. . » 24,000
16 id. di 36 classe . . > 10,200

148 L. 357,000

Ruolo organico attuale -- Impiegati
a stipendio n• 149. Spesa L. 870,000

Id. nuovo n• 138. Spesa > 357,000

Diminuzione ¢ 1 L. 13,000
Visto d' ine di S. 11.

JIfinistro delle ßnanze
1. Scur.on.

(a) Quando fosse inedricato delle funzioni di di-
rettore superiore un faimonario provvisto di sti-

pendio minore di L. 7,00), gli verrà assegnata una
indennitàdi L. 1,000.

14 numero 3300 delþ raccolta iale delle
leggi e dei decreti del Regnocontieneil seJuente
decreto:

VITTolilO UELE H
ran eram sa stoang votorrà asa.r.a massexa

RB D*lTALIA '
Visto l'articolo 18 dello Statuto del Regno ;
Visti i Nostri decreti delli 20 di settembre

1860, n' 4814, e 18 gennaio 1861, n' 4608, non
che l'annesso regolamedto ;
Sulla proposizione del guardasigilli, Nostro

ministro di grazia e giustis,a e dei culti;
Sentito il Consiglio cÌeiministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Per l'amministrazione dei beneficii

vacanti il territorio della provincia dell'Umbria
è distaccato dal distretto dipendente dalPEco-
nomato generale dei beneficii vacanti in Bolo-

gna, ed aggregato alla circoscrizione economale
di Toscana.
Nella sammentovatsyvincia sogo tuttavia

mantenute in vigore, infino a che non sia altri-
menti provveduto, le norme e pratiche attual-
mente in osservanza in detto territorio per Pam-
ministrazione e¶evoluzione dei frutti dei bene-
ficii vacanti.
Art. 2. La pianta del personale delPEcono-

mato generale dei bensioii vacanti in Firenze ed
i relativi stipendi sono determinati nelPannessa
tabella firmata d'ordine Nostro dal ministro
guardasigilli.
Agli impiegati delPEconomato generale, alle

loro vedove e ai loro figli sono applicabili le
disposizioni delle leggi generali sulle disponibi-
lità, aspettative e pensioni e sulle ritenutesta-
bilite per gli impiegati dello Stato.
Il carico degli assegni relativi e l'introito

delle ritenute è devoluto alla cassa delfEcono-
mato. i

Art. 3. U prefatt guardasigilli, Nostro mi-
nistro di grazia e giistizia e dei culti, è incari-
cato della esecuzio e del presente decreto, il
quale deve avere efti tto a cominciare dal 1•di
gennaio venturo 188 .

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello State, sia inserto nella raccolta
officiale delle leggid dei decretÇðil Regno d'I•
talia, mandando a chianque àpetti11caservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addl 14 dicembre 186tL

VITTORIO EMANUELE
Bonours.

1'abella dellapianta del personale e degli sii-
pendi dei/Economato generale dei beneßeii
racanti in Fsrense.

1 Economo generale . . . . . s L. 6,000
1 Sigretario di 1• classe . . . . » 3,500
1 Segretario di 2• cla6se

. . . . » 8,000
1 Contabile

. . . . . . . . . » 2,600
1 Vice segretario . . . . . . . » 2,200
1 Cassiere

. . . s . . . . . » 2,500
1 Commesso di l• classe

. . . .
a 1,800

1 Commesso di 2· classe
. . . .

a 1,500
8 Commessi di 3' classe a hre 1,200 . » 3,600

L. 26,600
1Usciere..,......» 900
1 laseiviente

. . . . . . . . » 700

L. 28,200

Firenze, il 14 dicembre 1866.
Visto d'ordine di S. M.

Il ministro de grazie e giustizia e dei culti
Bonestri.

Relasione del ministro della marina a ß. M.
in udiensa del 2 dicensbre 1866:

SIRE,
Due vapori e sei cannoniere che il Vostro'

Governo ¼acquistato da quello austriaco sul
lago di Garda vennero ad aumentare il mate-

,

riale della marina.
In seguito a tale acquisto al riferente propone

alla M. V. il qui unito schema di decreto mteso
a sostituire nei legni suddetti, agli antichi, no-
velh nomi che ricordano generosi principi ed
ardite imprese italiane.
Confida il riferente che la M. V. si degnerà

munirlo della Reale Sua sanzione.

Il numero 3402 della raccolta effseiale delle
leggi e deidecreti delRegno contiene ilasynente
decreto :

VITrORIO EMANUELE Il
BER RAASEABI DIO IPER TOLORTÀ BELia& BAsiOME

BE D'ITAIJA

Udito il parere del Nostro ministro della ma-
rma;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. I due vapori e le sei canno-

niere, acquistate dal Nostro Governo da quello
austriaco sul lago di Garda, porteranno d'ora
in avanti i seguenti nomi:
Il vapore Franz-Joseph - Principe Oddone.

Id. Hess - ßan Marco
La cann' Spertenfel - X<dghera.
Id. Widfang - Mestre.
Id. Uskoke - Caprera.
Id. Weape - Garda.
Id. Rasifbold - Encio.
Id. Sharfachutze- .Borgoforte.

Ordiniamo che il presente decreto, aumito del
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf·
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d1-
tana, manaanen a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato in Firenze, addl 2 dicembre 1866.

VITTORIOEMANUELE
DEFEETIS.

8.¾
,
sulla proposta del ministrodellaguerra,

ha, in udienza delli 23 dicembre 1866, fatta la
seguente disposizione:
Frank Gmseppe, luogotenentenell'arma d'ar-

tiglieria, collocato in aspettativa per Idotivi di
famigha.

Sopra proposta del ministro dell'interno
Pavvocato Didimo Grillo, applicato di & classe
nelParchiviogovernativo di Genova,èstato pro-
mosso, con Regio decreto delPS dicembre 1866,
ad applicato di 8' elasse nelfarchivio stesso.

PARTE NON UFFICIAIÆ

INTEMO
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICL

DIREEIONE GENERAI.B DELI.5 .

Si rende noto che a ya tire dal 1 gennaio
p. v. tutti gli uf6:i di posta delle provincie ve-
nete e mantovana saranno autorizzati ad emet-
tere e pagare vaglia internazionali provenienti
es destino dinnizidella.Francia, delPAlgeria e
della Svizzera, autorizzati al cambio colPItalia.
Dal giorno stesso gli uflisi postali di Adria,

Badia, Bassano, Belluno, Chioggia, Feltre, Le-
gnago, Mantova, Padova, Palmanova, Peschiera,
Pordenone, Rovigo, Schio, Treviso, Udine,Vene-
zia, Verona e Vicenza, non che quelli di Calta·

prone, Naro, Nicotera,ScBla,Tirano e Vittoria,
saranno autorizzati a cambiarevaglia telegra-
fici fra loro e cogli alttiußizi,,cai gså compete
sifatta facolta. :"

Firenze, addiyaimmare 1866.

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRI
E COMMERCIO.
viso da poneerso.

Si rende noto al pahlico pèr norma i cha.
possa avervi interessNehèsonoposte's conhorso
le cattedre vadanti nëgliIstitutitecnici e Scuole
speciah indicato nel seguente prospetto.r pV

11 concorso sarà per titoli. Farà titolo da
prendersi in considerazione per il conferimento
di una salunque delle suddette cattedre:
1• licazionedi opere relative i
20 11 mpegão lodevole di afici nel pub-a

blico insegnamento relativi alle materie om 2

impieghi attinenti alle scienze che hanno rap-a
porto con la cattedra chesarkzichiesta.:
S'mvitano gli aspiranti a voler inviare prima

del 15 gennaio 1867 le loro domando, estese in
=arta da bollo da lire I, con tutti i documenti
relativi al Ministero d'agricoltura, industria e
commercio presso il quald E 80 CBSmÎDat
da apposita Commissione.
Firenze, addi 10 dicembre 1866.

15 Desnore espo deRe 3· diois ons

Sede a 1 Utudeenmterie
Brescia.- Istitào industrials

e proftB&iONSISJ
Fisica generale ed applicata . . . a 2000

Caltanissetta. - Scuola speciale
di miNeralogia industriale.

Aritmetica, contabilità, geometria piana
e disegno lineare . . . . . . n 1200

Lettere, geografia e storia . . . » 12001
Oromons. - Istituto indus riale b

e professiogale.
Geometria pratica e costrazioni . . s 1000

Pern.- Istiinfo industriali -

eprqfi:saionale.
Matematica meccanicaelementare egeo-
metria pratica . . . . . . . » 1600

Girgenti. - Istituto industriale
e professionale.

Chimica e fisicagenerale ed appliktä;ed
industria dello zolfo . . . . . » 2000

Matematica e geometriapratica . . » 1600
Agronomia ed estimo . .

. 6. .
» 1600=

Economia industrialeecommerciale, sta
tistica e diritto . . . . . . ,. > 1200

Lettere, geografia e storia . . . . 12Ò0
Compatisteria . . . . . . . . 1200
Costruzioni, disegno e geometria de-
scrittiva . . . . ,. . . . . » 1200

Lingua inglese con ripetizione delli fran
cese ..........9120Ò
Idvorno. - 2stilsto 1tealedi ma

rina mercantile.
Costruzione navale e disegno relativo 2000

MessÍna.- BOMÑŒ ŠÒ SGM$ÑO
aggregata all'Istituto.

Costruzione nande e disegno relativo a 1200

Palermo.- Istituto llealedimarina
mercantile. -

Meccanica descrittiva . . . . 2004
Porto Maurizio.e latituto di ce

mercio ed amministrazion¿. «

Disegno_e geometria descrittirc . - . 1200.
Lingua mglese e francese . . . - n 120(A

.

Matematica . . . . . . .. . . 1200.
Becco. - Scuola di naulies a

,

e costrurigN MGUÑ&.
Lettere, geografia, storia e diritto . 1200
Costruzione e manovra navale . .

» 1600

Biposto. - Benola di nauties
e costrusione.

Navigazione e matematiche . . . > 160Q
Cestruzione e manovra navale. . . » 1600

San Bemo. - Benola dinostica
e costruzione.

Costruzione e manovra natale . . » 1600

Bavona, IstiiNio ËdŒlo di
mercantile.

Costruzione navale e disegno relativo 1600

Spezia.- BONOlg Ñi MONiids , i

e costrusione saeale.

Navigazione e calooli relativi . . n 1200
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mocrazia, che se ne ride, quando può, d'ogni
legge, ed & Papoteosi del laido e del brutto;
così gli scrittori per fare la corte alle moltita-
dini hanno ne'loro libri proclamati il trionfo del
torpe. Per un gran pezzo lemanterute (non dico
cose nuove) i galeotti, gli omicidii, i birbi d'o•

gni razza hanno figurato come soli capaci d'a#i
eroici a fronte dei galantuomini dipinti come
balordi o impotenti: e le idee semplici, che ri-
masera in fondo al cuore, dopo tali letture in-
rono e sono che la distinzione fra il bene ed il

scale è lo spauracchio degl'imbecilli; che le

passioni violente sono segni di forza, mentre è

precisam<nte il rovescio; che infallibile di asso-
Inta proprietà morale bil non sentire rispetto
per niente, mentre è esattamente il contrario:

e quanto all'amore antico e non mai logoro
perno sul quale s'aggirano gli scritti destinati a
piacere ai più, mi dica, signor lettore, dove ha
2nai trovato nei romanzi francesi di questo ge-
nere una figura di pudico e grazioso disegno,
come per esempio, la Lucia di Manzoni, una
figura di brava donna che sia insieme naturale,
simpatica e gentile? »

EquelcheilD'Azeglio dice delromanzo torna
a capello col dramma e la commedia che sono
il romanzo recitato; ond' è che i romanzi e i

drammi italiani, (in gran parte per l'ingordigia
degli editori e degli impresarii) sono il river-
bero dei francesi.-Così dopo cheEugenioßue
ebbe pubblicati i Misteri di Paragi l'Italia fu
invasa da romanzi e drammi intitolati Misteri
che rivelavano tutte le turpitudini immaginabili
d'ogni classe disocietà, cominciandodalle regio
fino ai lupanari; così dopo che Alessandro Du-
shas figlio ebbe inventato il Supplisio di una
adultera ci vennero regalati altri ßnpplisii ita-
liani e adesso che lo stesso Dumas ha trovata
la denominazione d' agare al meditato assassi-
nio, abbiamo già un a#are Zappoli in un' ap-
pendice che è una storia delle Corte d' assisin
il quale ci presagisce come tra breve anche sulle
nostre scene si tratteranno di questi bellioffari
per dar così ragione a chi nega la possibilitàdi
un teatro italiano i Ma vivaddio è ora di finirla
con queste indecorose scimmiotaggini che non

avranno d'ora in poi neppure il pretesto della
mancanza della originalità dei costumi nazio-
nali per la divisione degli Stati e per la occa-
pazione straniera.
Ora che col I'866 son finite le occupazioni

stratiiere e in gran parte le preoccupazioni po-
litiche e che tutti pensiamo ad aggiustare le
faccende di casa nostra, che è proprio nostra,

pensiamo anche un oco al nostro teatro e ci
pensino gli scritt .perchè se essi sapranno
usare sulle scene quella lingua che è intesa in
Italia da Susa a Marsala sapranno anche tro-
vare gli attori che la parleranno bene e i pub-
biki chebene le comprenderanno.- I miei let-
tori capiscono che qui per lingua non voglio
tanto indicare il materiale delle parole e delle
frasi quanto tátto il modo di manifestare quei
concetti, quelle idee equei sentimenti che costi-
toiscono la rappipsentazione drammatica dei
concetti delle idee edei sentimenti dellanazione.
Se gli scrittori francesi fanno male a secondare
la corrazione morage dei loro costumi noi fac-
clamo peggio a porsare in Italia quella di Fran-
cia.-No, non è p ivero,che solo adulando gli
istinti ignobili e i pregiudizii, si riesca a gua-
dagnare i cuori e e borse dei lettori e degli
spettatori; -il bello semplice e casto piace anche
oggi alle anime pin ardenti e più logore. E ciò
non solo nella giovane Italia, ma nella vecchia
Francia, la quale se si inebria alle voluttaose
note della Traciatq, anche oggi va in estasi alle
easte melodie dellai Bonnambula, e se gongola
alle sozzare domestiche delleEloiseParanqNS$,
accorre ad ammirg gli eroismi civili de1Lion
amoureux. Quindi il nostri autori non hanno

poi ragione di lasciarsi sedurre da certi impre-
sariicheliistiganoabatterelacattiva strada;-
come se ne accorgera il nostro Ferrari quando
vedra come il granellino d'incenso abbruciato
alla drammaturgia adulterinadellaFranciacolla
BUS ËfdrißNRS BOR gli ATrà pr00800iBÉO 10 -Shn-
patie che si guadagnò educando quel gentile
fiorellino del nostro bel clima, che s' intitola:
La medicina d'una ragassa ammalata.
L'anno 1866 non è stato corto de'piik avven-

torosi in Firenze pel nostro nascente teatro ita-
liano. Lasciandochediun'arenamenesonoco-
struite quattro, per diffondere gli spéttacoli
sciocchi e corruttori del popolo, che d'unesten-
terello se ne sono riprodotti due o tre altri per
riconfermare la onorevole opinione che il serri-
tore imbecille è il tipo del cittadino italiano;
abbiam visti la maggior parte dei tentativi dei
nostri autori fallirenon tanto per la mancanza
dell'ingegno, quanto per l'erroneità delfindiris-
zo o nel ritrarre passioni e pregiudizi esotici, o
nel fare del teatro un'arena di politici combat-
timenti.
E giacchè quell'illustre e versatile ingegno

del nostro Massimo D'Azeglio parlando delle
due letterature italiana e francese ricordò Ales-
sandro Manzoni¡ io insisterò su questo gran

nome della nostra moderna letteratura per dire
ai poeti che nei homessi sposi troveranno il
germe del nostro teatro nazionale. La dentro in -

quel romanzo c'è tutta Pindole della commedia
e del dramma nostro, e per la verità dei carat-
teri, e per la potenza degli afetti, e per la na.
turalessadel dialogo, e per la purezza dello sti-
le. Studiino ogni pagina di quel libro che nella
forma piû popolare e più semplice, con un epi-
sodio, conuna scenetta, con unadescrizioneella,
conappenaun tratto della fisonomia dplPultimo
dei personaggi, e perlino .con un epigramma e
con una esclamazione dà vita drammaticasipia
profondiconcetti morali e civili, e stiene certi
che salle tracce del gran maestro scuopriranno
il vero genere della poesia teatrale a cui oggi
aspira PItalia.- Con questo desiderio e con

questa fiducia chindo le mia Conversazieni del
1866, e spero che alla fine del 1867 avrð ad
esprimere con gioia il compimento del mio
voto.

Omc2ON.



GA ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA

NOTIZIR ESTERE

FRANeu. - Si legge nel Moniteur del 27:
11 nunista o della raarina e delle colonie ha

ricerato dal contrammiraglio Roze,comandante
in lidivisione navale de'mara della China,
varii ° acci che annun un la prega di Kang-
hoa cit fortifingti situata al nord dell'isola di
questo nome ed all'imbeccatura del fiume sullo
cui riva si trova Seoul, capitale della Coren. e
Partito Pil ottebre ada Tehe-son colla to

gataLa Guerrière, colla corretta.at elice Le-
place e Trianaugust, cogli avvisi/Deroidside e
Ki¢a<1sors colle cannoniere Le d'ardif, e Le·
brethon-il cíontrammiraglio Rose sostava il
giorno'15 colla sua divisione a 18 mislia da
Kang-hoa.
All'indomani 16 cã2móniere risalirono il fiume

rimorchiando le divi che traspoitaiano le com-
pagnie da abarco della Guerrière, e della cor-
vetta fronchò ii distaccamento del marinari-
fucilieri di Yokohama.
, I nostri mär'uièri apiiena sbarcati occupa-
reno senza incontrare la minima yeaistenza le
altur e sí accatóparono a o chilom.daKangboa.
II:15 una colonna comandata dal capitano

di fregata conte Orsey operò nua ricognizione;
arrivata presso il forte che domina la città,-fu
accolta con un fuoco di moichetti ben nutrito,
e dí due cannoni di piccolocalibro.
; Dopo una mischia di pochi minuti il forte
venneoccupato, ed i Corea fuggirono lasciando
nelle nostri mani una Landiera.
B 16 fin dalle 8 del mattino il contrammi-

rbglio Roze alla testa di tutte le sue forze si
preséntava davanti allacittà cinti damuramer-
late ed alte 4 metti,
Arrivati a pochi metri dalla parte principale

le n6ktre truppe furono ricevuto con una fuci-
lata assai viva, ma le mura furoni ben presto
scalate algrido di Twa TEmpereur, e l'inimico
ci lasciò padroni dellá piazza.
Si trovð dentro immens: magazzini una gran

qùantitå di cannoni, pià di 100,000 fucili, mu-
nmoni di ogni porta, ciò che prova la impor-
sanza dolla piassa di Kang-hoa dal punto di
viste della difesa della capitale della Corea.
,11eontrammiraglig Roze ha fatto redigere un
accurato inventario dei magazzeni des quali ha
preso possesso.in nome dello ßtato, e che con-
tenevano pure diciotto casse piene di verghe di
argentae di atti ufnaiali.
Un proclama diretto agli abitanti fa loro co-

noscere lo scopo che il contrammiraglio si era
proposto venendo a punire il governo della Co-
ren, ed assicura loro lapiik ampla protezione.

11 blocco del fiume Beaul, stato notificato ai
consoli delle potense europee in CM e la
preendiKang-hoa dovevano produrre una gran-
de impressione sul governo della Corea.
Diffatti la bittà di Kang-hoa essenilö aituata

all'imboccatarã delSeoul domina lastradalirin-
ci le che deve battere il commercio delli capi-

specialmente per assicurare i suoi approvt-gronamenti di riso.
Così sino dal 19 il contramatiraglio Roze ri-

cereva una lettera dal re allaýuale ei aErettava,
ndere facendo conoscereJa soaat.L,inna
ta a nome dell'imperatore.

Il dispaccio che porta qucsti particolari è in
data del 22 ottobre, al qual tempo il contram,
miraglio Roze era ancora a Kang-hoa dove
aspettava gli interpreti che egli aveva fatti do.
znandare al coniiole di Shang-hai.
faussIL- Si scrive da Betlino 26 dice¢-
bre alla Corresp. Häras:
Neieroachi bene informati si aisieura che al

tempò istessò che il sistema mihtare prossiano
verra esteso a šutta la Confederazienedel Nord
subiraqualche modificazione.
La modificaziorie píà importante consisterà

nella diminuzione della durata del tempodi scr-·
visio, che da dodtai anni sa,rebbe ridotta anove.
Questa snodificazione sarebbe tutta a favore

delle antiche provinaie della Prnesia, giacchò
nelle nuove provincie, nè negli Stati della Ger.
mania settentrionale non esiste l'obbligo della
seconda chiamata della landwehr.
Però questamodificazione non avràun efetto

politico che dopo una dossina d'anni; e se nel-
l'intervallo dotessescoppiare una guerra, le au-
tiche provincie às11a Prussia dovrebbero formre
da sole la seconda chiamata della landwehr.
-- L'AgdMaig ËØSGS ha da RABROTOr, 2Ÿ di-

cembre:
Il gnerale d'Arentschild ha pubblicato con

autorazazione del governatpre generaleun pro-
clamadel giàRe d'flannover col qualeviene ac-
cettata la dimissione deglinfneiaN e dei pubblici
funzionari dell'1Iannover.
.D generale d'Arentschild in nome del Be da

congedo a tutti i militari investiti di comando,
ed ai setto ufaciali e soldati.
I militari giàentrati al servizio della Prussia

sono pur opngeðati.
AUSTmA.- Si scrive da Vienna al Journal

des Débats:
Più della conolosione definitiva del trattato di

cognmercio fra la Francia e l'Austria, lhyreni.
rnento di questi giorni fu il discorso pronun-
siate in quest'occasione dal barone di Beast:
« Oramai, disse il signor di Benst, il gabi-

netto delle Tuileries trovera il gabinetto di
Vienna disposto a facilitare ed assicurare il
commercio.
« Tutto fa credere che la Francianon diman-

derà all'Austria altra diminuzione che quella
della sua tarifa, ed io sono convinto che l'Au-
stria regolando la sua navigazione sul piede
della francese non arrischierà di naufragare.
« Noi abbiamo conchiuso un trattato dicom-

mercio.

« Questi trattati si conchindono per un tempo
limitato che ognuno spera veder prolungato, e
vi ha gran diferenzadaitrattata dipace,i quali,
fatti a perpetuità, ricordano troppo certe dispo-
sizioni alle quali tentano sfuggire coloro che vi
sono soggetti. »
Queste son leparole improvvisate, in seguito

dellequalil'ambasciatorefrancesenon si mostrò
nè contrariato, come lo aEermano i giornali te-
deschi, nè impressionato al punto da spedire la
relazione di queato discorso con un dispaccio
per corriere straordinario.
Il principe di Metternichè arrivato a Vienna,

e puð darsi che egli non si trovi a Parigi pel ri-
cevimento del primo d'anno.
La spiegazione di un tal fatto è questa:
Il barone di Beust va a Dresda ner regolare i

suoi afariprivati, ed è probabile ché egli ritorni
avanti i primi giorm dell'anno, e quantunque il
viaggio del principe di Metternich non abbia
avato soltanto uno scopo politico, pure non è
duopo ildirlo, che l'ambasciatore prgpa di par-

tire per Parigi deve aspettare che ritorni a
Vienna il ministro degli afari esteri.
Le relazioni fra la Francia e l'Austria sono le

più amichevoli.
La tensione provocata tra Vienna e Pietro-

burgo in seguito agli affari dellaGallisis à ces-
sata, e le relazioni diplomatiche fra queste due
potenze hanno ripreso la loro antica cordialità
Un certo raffreddamento ai ananifesta fra

Vienna e Costantinopoli.
L' attitudine dell Austria, relativamente s.

quanto sta per compiersi nella Serb.a e aalla
Bulgaria, è sempris quella di osservazione.
LAustria appoglera moralmante gli sforzi

che sifaramiota Tra pacißca per snigliorare le
condizioni dei pdpoli bulgari.
- I/Ag¢nsia Havas ha da Vienna.27:
Si assicurachequantoprimasaranno disciolte

le Diete provinciali al diqua del Leitha, e as-
ranno ordinate le nuove elezioni.
Una specie da asamblea costituente saràcon-

vocata a Vienna sia per elezioni dirette, sia per
maggioranzaassoluta di ciaschedana Dieta,eciò
ad oggetto di cooperare moralmentheolla Dieta
ungherese.
Si spera così facilitare uncomponimento colla

Dieta unghereie.
GERMANIA. - Üna corrispondenza dell'Ña-

was dice che giusta il calcolo stato fatto peror-
dine della CommissioneJiquidatrice di Franco-
forte le spese dell'ultima esecuzione federale
contro laDanimarcaascenderebbero a6,850,000
fiorini 4,350,000 dei quali sono ancora dapa-
garst •

PmNCIPATI UNITL - IZAgensia AIGTGB115
da Bucharest 28:
È stata decretata unaindennitàper le aggres«

sioni contro gli Israeliti che ebbero luogo
tempo fa. I =

Per i guasti alla sinagoga il principe ha fatto
rimettere dalla sua cassetta privata al Comitato
della comune israeliticif lagsomma di 2 miladn•
cati.

E FATTI DIVEß8]
Dall'Associazions italkmaper redagazions del po.

pelo riceviamo11seguente scritto: * 4

Parenze, addl 22 dicembre1868.
Il bisogno d'istruzione e dieduestione che a nel

nostro popolo, ed il coneetto che in un paese libero
l'azione rigenerstries delle masse più che dal Go-
verno deve muovere dall'opera conoorde del citta-
dini, diede origine all'Associaalone italiana per fods•
casione delpopolo chehasede in tluesta capitale.
Promossa da uomini i più distinti, in pochi mesi

poth raeoogliere Liondi suficienti ad una prima or-
ganizzazione, formulare il proprio statato ed eleg-
gere un ons1gtlo centrale che la rappresenti e la
difibnda largamente.
Suo scopo a l'ammaestramen'o e l'eduenzione del

popòlo, elvlintazide:direttamente aprendo scuole,
fondando biblioteche popolari,diffondendolibri utill;
Indirettamente somministrando sussidi, consigli,
giati d'ogni sorta agli individui ed enti morall appH-
cati aH'istensione popolare che abbisognandone ne
fanno riablesta.
I?Assoelazione sta già per aprire unMuseo peda.

gogleo eduna BibliotecapopolareinFirenze,epresto
dark mano alla pubblicarlone a pressi minhui di
opere al nariona'l che estere le piùsppropriate alla,
popolare eduenzione. Sta pure facendo utill esperi-
menti per constatare quale in fatto sIs il sistema più
attoalla sollecita istruzione degli adalti; essendochè
Ys Iga ora prinelpalmente le proprie enre a far siehe
la cifra s:parentevole degli inalfabeti venga in poco
tempo ristietta, é che le classi laboriose siano in
grado di fruire dei benenzi dell'Istrurioneecllaminor
perdita di tempo che sarà possibile.

A. AI.

-Ûejgýsi nel Giornak di Napoli:
In uso dei passati numeri dicemmo como la que-

stura avesse sorpresa un'ofEnina di monete falso e

arrestati parecebi colpevolf Da quel Biornd sino a
qui le investigazionidella giustizia yennero sempre
discoprendo nuovi elementi per la processura. Noi
alasteniamo dat pubbheare stut i particolari del
faffo pernon nàocerà in alcuna maniera al regolard
andamento dell'istru2ione. Per¥eecoálcuni raggua
gli : 11 questoke come gli in riferitochenela nostra
citta e propr.amente - nel quartiere Porto esistesse
una fabbrica di mogete fah si rifolge all'l4pettorp
signor Manzi, quale.si,dee riconoscere codesto
imporgate oresoalpaesa.ßsignorHanzi,con
quella sagãela eábrgia che sa spiegare per l'ag
dempimento della legge e per tuteladella sieurezza
pubbifea, si pose all'opera. E benchè la casa desi-
gnata non fosse nella propria s stone, egli non ab-
bandonð l'mimgno preso, Oneh& gli riuscì di ese-
guirlo sor, rendendo l'ofácina dei falsari e,d arre-
stando le pergone trovate in quella casa. Infanto ci-
tre a (¡neste sdno stati issteurati alla giustiziaaltri
cinque individni, contro i quali l'autorità giu,liziaria
sta pröeedendo. Sparlamo che questa volta chl à ve-
ramente reo avrà la meritatapunizione, e che tutta
l'opera e lo zelo spiegato dalla tjuektura non abbiaa
riuséire indarno.

-Si scrive alla Gassens deNe Æomagne :

Ilaltro ieri nel suo passaggio da questa stazione
S. M: 11 Be volle dare una prova alteriore della som-
ma bontà del puo cuore, e diquella affabilifà con cui
aceöglie le istánzedel suopopolo, facendo tenere 100
franchi a qualla dpanaphe le pysentava giorni sono
una suppuca.

- Un disgraziato ca<o avvenne neteomunediSo-
larolo Monasterolo, su quel di Cremona, caso che
dovrebbe essere di salutare lesione alle famiglie. -
Un tittabile aveva fatto acquisto di confettura colo-
rata lo un negostodidroghiere in Cremona.
Di tal confettura, ritornato al propriopaese, ne fa-

ceva dono a più persone, e tutti ne mangiarono, chi
più chi meno, non escluso lui stesso.
Poco dopo tutti furono assaliti da spasmodici do-

Iori intestinali, e sebbene I più si trovassero perfet-
tamente liberi il di succeysivo, una ragassanovenne,
nipote al predetto, decedeva poche ore dopo l'in-
ghiottimento della confettura; e già venne «mdicato
da periti piedici, all' uopo incaricati dall'Autoritå,
che la causa certadella morte di detta ragazzasi fu
¡)er ingestione di sostanze senetiche.
Mentre l'autorità giudiziaria procede, l'ammini-
strativa sanitaria darà opera, speriamo, per anti-
venire, per quanto le sarà concesso, casi lagrime-
voli. (Psagolo)
- Nei tempi piû anticht esisteva nelle vicinanzedi

Roma un bosco di palme consacrato a Strenus, des
della forza: forza dell'anima,dello spirito, del corpo.
Il primo giorno dell'anno i Romani, che vivevano

ancora in tutta la sempli3ità dei loro costumi, veni-
vano al bosco a cogliervi rami di palma sempre-
verdi simbolo di durata, emaggiodi concordia, segno
di pace.
Il re istesso riceveva dal suo popolo questo mode-

sto tributo toltoalla dea Strenua.
Questi rami di palma furono detti stranus, e poco

a poco strenne.

Pochi anni dopo si unirono ai rami di palma dei
datteri, det Behi e del miele; il tempo della ghtotto•
neria si avantara a gran pisti; Tennero più tardi i
b accialetti, le collane, le perle, e la den Strœnua
andò dimenticatadentro it suo bosco.
La società si era ingrandia; vivevano in città pa-

troni e ellenti.
I patroni si immaginarono di farsi ofrire al primo

d'anno le strenne dal loro clienti
Bal prinopiosi par1ð d'ao a da obolo in

obolo si arž!Tò ben prestoad a ni lo d'ura
Tiberlo pimibi le strenneintú¾'ai tempoeneetto
il primo d'anno, Inf Cálig le 1Ïermise la ogni
tempo.
Caligola era pagano, e pere16 i e tiani proib1rono

le atrenne come uso idolatra é per aver serilto a
propagare il culto dei falst Del,
lyrlmicristiani riposano ne)Ie estacombe immo-

bill, muti, mentre il pagano dalligþrotettore dei
doni, domina sulle nostre case agitandé d'ana mano

le foglie delle strenne moderne, tendendo coll'altra
una carta bianca fredda come 11 ghia..elo.
Monàignor car inatè Dubols Hcâverati þrità d' n•

no le visste edaccettava 611 & Buriidelle sue sentic
Egli diceva allora al suo maestro di casa, al auoi

fornitori e adal ri: . Sigsrorf, lo il lasolo in istrenna
tutto quello che mi avete rubato durante l'annats.•
Però le stremie hannole loro ragioni d'essere, poi

f.lib Ianno contenti quelli che dannue quelli che ri-
ookono; sond utili al commercio di dettaglio; tulgono
molti dissapori.
ibia quale senso al potrà dare ad una carta di
visita1 eséa non ènemmeno un ricordo; la si ppedi-
heeinposta come tilia elrcolare, & un nòmepotië
una persons.
Però l'anno licorso, dice il Monit du astr;vonne

rimesso un biglietto sul quale side55evs Vians sa
personas,
1:ome la figlia di Giove e di Dienea,(s di ful-

cano la compagna di Bacco e di Adone, l'amión di
Mercurio edi Marte avrebbe cambiata laália conehl-
611amarittima con un luglietto di visita?
Una dotina era,venuta dallatti, p vera vecchia che

dimmädarauna rivendita di tabaok ed avevadetto
al portinaiowass pm personas, aflinchh non si dimen-
.tlessse.
Ed 11 portinaio voltando il biglietto avexa scritto

Yinus en personne.
- Nel celeste inspero il 23 deB'altimomese(i mesi

in Ching sono alternativamente di 29 e di 30 giorni,
l'utLimo neha 80 ) gli abitanti cosi dispongono le loro
cose;mettonoailatiduecandeleaccese,chesichiai
mano sché i nel mezzo in un vasd d'argento, sian law,
riempitedi eenere send inSLte treaandellettelnaam-
mate eles che spandono unsoare*profumes,w
IApiegando le 5:nocchia i Chinesi inrocano 11 SI-

gnore.
Il21ed il 25sono I giorni destinati a ripulire la

-casa, ed adornarladi nuovo.
Il 26 ognuno compera gran quantità di frutta, di

dolci, di tan-pis, di palle di riso tintitacinquecolod,
rosso, qitestre, marrone,giallo, Teide.
Il 27 ognuno va alla campagna s'ingliare del rami

di cipresso pe destinati ad essereabbrue.ati 11 ¡irimo
d'anno
Tutte le porte sono coperte di carlaitossicollapa-

role Ta-ki Ta li; felieltà, prosperili; al monollell'u-
sefo d'entrata sono dipinti duegeillichiamatitemen.
Si prepara una.pasta the viene dispussa in grappoli

di f2 granil'uno, ed ognuno di questi Brani viene
riempitodi frutta edi dolei, epaili tutto cotto a va-
pore.
II 28 e 29 sopra una tavola ben guarnita di frutta

si appende un quadro sul quale stanno scritti tutti i
nomi delmembri della famiglia: sat mobile al mette
un piccolo bastone sul quale sono tracciate le parole
Ta-ki Ta-li.
1129 si preparano gli abbigliamati per la festa, e

dat di fuori è faélle, al lumedelle Šndeleeheardono
lo sàorgere che ciascuno attendealle stesse cure; e
che la popolazione sta svegliata titta la notte.
Alle tre del mattitio, Testiti deÿsmis!

'

ré giprendell
piccolo bäètone stato lasefato suna tavola, si apre la
porta, e lo si getta in corte. s .

Si ritorna in oasa a prendere un lume, ed allora
ha luog la seguente cerimonia jin eorte sa di una
tavola appareonhista, si trovano unporno ed un polla
arrostiti,edunpiccolotaso;ailatiardopodnecandele
ado; con un' po'di linghasidå fà¾afofprek sa
te-Aan portati11 giorno prima; la llamma che si co-
munica pi rami scoppietta con graq rumore, e pro-
duce migliaia di seintille; quando 11gento haportata
via l'qltima, si prende il vasd to sga tavola, vi
siinliggonotreesudelettepraiam isicon-
samano lentamente.
Questoè il momento solenne d preghiera; pie-

gate le ginocchia, prostesi a terra gli abilantinel
loro raccogÏImento dimandano al dielo felleltA per
loro e per l'loro earl.
Terminata la invocazione si a prendere un

po' di pibo che consiste in una pasta empitadi carni
delicateYA.
Ognuno si fa premura di u ke utando i vicini,

Inchinando il capo come & di costume
Si va a raggiungere la famiglia.
Pei ragassie giorno assai fellen le loro tasche

sono piene di gluocattoli, di do!ci, i piccole aran-
ele, Ku4ss, ed inunabusta quadrata piegata stanno
chiuse 50 maonete di rame som f-e tutte piene di
promesse.
Si va alla pagoda chiamata ,

e là si trova
unaassemblea numerosa
La giola anima tutti,
M riunioni di famigtla continuano fino al 5 gen-

naio.
Il 5 gennaio alle2 del mattino ogni abitante tiene

un paniereconentro della cenere, una candela scho,
ed una candeletta profumata, sion, yporta nolla stra-
da, e là piegate le ginocchia rovegeld tutto quinto vi
stadentro,erientraincasasenzaguardarsladdietro.
Trascurare quest'ultimacondizionesarebbé press-

Bio di dis5razia.
-Troviamo nel giornali di Lipsla:
Un sarto chiamato Kunscher era stato condannato

a morte a Lipsia per omieldio, e la mattina del i8
corretite lo portarono sul palco edera già legato alla
guigIlottinaquando si udl il grido: forms, forma le
venne correndo un messaggiero non na telegramma
del re di Sassonia che ordinavadiscapendere la ese-
onzionedella giustizia.Il dispacelo era stato mandato
soll tre quarti d'ora innauzi da Berlino,ove è ora
SuaMaesti, e se l'aral<io non si arrettava non aa-
robbe venuto in tempo. Quando egli arrir6 tra la
folla, impedito di correre, levò il grido che fu ripe-
tutoda tutti oudito sul paleo. L'aficiale chediri6eva
la eseenzione prese il telegramma dalle mani del
messaggiero e lesse ad alta voce: .81posponga la
esecuzione sino à nuovo ordine. Piàample parLico-
larità con la posta. - Giomani re.a (Times)
- Ieri, giorno di Natale, cento sordimuti di ambo
i sess: e di tutte le età, dat tenero innoinllino all'uo-
mo vecchissimo, furono convitati a Lonara ad un

lauto banchetto all'albergo sussex Eantico costume
della Societàper la diftasionedelfangelo tra iciechi
e i sordi di riunire i più bisognosi ad un desco co•
mune, ilgiorno di Natale. (Times)
- La signora Ristori fece una visita al presidente

Johnson, Il Presidente manifestò grande complact-
mento perquellavisita della celebre artista. Lo si
gnora Ristori passò tutto il dopo pramo á visitare la
Casa Bianoa. GroouYörk Times).

CONSIGLIO DI VIGILANZA
del 11. Educandato femminile IIaria Adelaide

di Palermo.
Arviso di concorso.

Essendo vacanto nel IL Educandato Alaria.
Adelaide in Talermo uri mezzo posto gratuito,
s'invitano gli aspiranti al medesuno a presen-
tare le loro domando al Consiglio di vi¡riinnv.
dell'Eduóandatp stässo in Palermo sino al di
gmndici gennaso orosanno, ,

Le condizioni di gin.Laminneedi permanenza
nell'Educandato risultano dagli articoli del re-
lativo regolamento orgalisco approvato con Re•
gip decreto del 12 febbraio dell'anno 1803 ohe

qm si trascrivono:
Art. 47. I mezzi posti gratuiti saranno confe-

titi dal Governo sulla proposta del Consiglio
di vigilanza alle fancialle appartenenti a civili
fannglie i di cui genitori abbiano reso isopor-
tanti sérvigli allo Stato o colle opere dell'ange-
o,'o' nelle magistmture, nella inilizia, nella

Ammmistrazione e nell'insegnamento pubblico.
Art 50. La retta'o pensione annua per ora ð

di lire 800 pagabiliin rate trimestralianticipate.
Art. 51. Dovranno le alunne essereablu*gliato

Á proprio spese coll'abito che al presento si usa
nello Stabdimento o poitarepon eeseil cofredo
necessario alla persona in biancheria, vesti e
calsamenti. L'indicato abito deve essere uguale
per tutte si pel colore che per le qualitavaraan-
dolo secondo le stagiom. Per la conservazione
delle vesti e biancheria pagheranno inoltre le
alunne liro 100 annae antzoipate, oltre 10 6pcì6
di bucato, stiratura e simili.
Art. 52. Non sono ammesse nello Stabili-

mento prima degli anni7 nò pia tardi dei do-
dici. Leammeäse possono nunnervi sino alPetà
di anni ls.

.

Art. 63. Le domande di ammesaione debbono
essere indirizzate al detto Consiglio accompa-
Enate:
1• Dalla fede di nascita ¡
2•DalPattestato di vacemazione o di vainolo

naturale;
S•Dalle carto provanti la condizione del pa-

dre.
.

&•Dall'obbligazione del padre o chi ne fa le
vecialloadempimentodelle condizioni prescritte
dagli articoli 60e 61.
Art. 54. IlConsiglio proponealPapprovazione

del ministro della pubblica istruzione le alanne
da amniettersi a posto gratuito.
Art. on. Tutte le alunne indistintamente deb-

bono assoggettarsi alle disciplino interne del
Collegio, vestire alla foggia comune prescritta
ed avere egnale trattamento.
Il Collegio sta aperto per le educande tatti i

dod¡ci mesi delPanno. Ma per gli insegnamenti
dato un mese di vacanza durante il quale a

richiesta dei parehti potranno le:alanne recarsi
alle famiglie loro per uno spazio non maggiore
yli giorni venti.
E tempo passata in famiglia non ð man1nnte

dalla retta o pensione.
Palermo, li la dicembre 1866.

EPresidente del Consiglio dieigilmass [ms.
Gmsarra Ar.aseenzi.

DISPACCI PRIVATI ELETTRIC1
ganza somrux)

Nuova York, 18.
L'1Ierald annunzia che l'ambasciatore inglese

Ìxanot¡ficato al governo federale che'l'Inglail-
terra lo terra responsabile del man*•=imanto
delle leggi di neutralità.

Nuova Xork, 20.
I?imperatore Massimiliaño ha ritardato ilsuo

ritorno a Messico, essendo stato attaccató daun
acoesso di febbre. •

H generale Ortega muovira causa al governo
federale per essere stato arkestato illegalmente.
L'imperatore Massimiliano sta per convocare

il Congrk naziönale il quale decideri ye l'im-
pero debba coniinuarepå e intere.

I juaristi attaccarono il 29 novembreS.Luigi
di Potosi, ma furono respinti con forti perdite.
Dicesi che Porfirio Dias con 8000 soldati ab-

bia fatto adesione alPuupero.
Esova York. 26.

Escobedofucatturatodalletroppedi0rtegne
giustiziato.

Costantinopoli, 29.
I.alSablime Poita ha di nuovo reclamato

preksj le potenzeprotettrici perl'attitudine ilel
governo greco.
La rottura delle relazioni tra la Turchia e la

Grecia è imminente,
Vienna, 80.

La Gazzetta ffliciale pubblicherà Boiisani il
bilaucio pel 1867. Le speseascendono a 433mi-
lioni, di fiorini; le entrate a 407. Il disaranzo è
di 26 inilioni e sarà coperto con le tasse addi
zionah decretite nel 1866, che si continueranno
ad esigere anche nel 1867. La somma di 79 mi-
lioni, cho resta .disponibile dall'imprestitoedeti
1860, servirà a pagare i 51 milioni che restano
da pagarsi sull'esercizio del 1866.

Parigi, 30.
11 Moniteur du soir assicura che il capitano

Pym, il quale ha trasportato in Grecia i profuy
ghi cretesi sopra una nave reale, sia stato desti-
taito.

Bruxelles, so.
L'hapendance bdge reca una lettera da

Pietroburgo la quale assicura che la insione
completa dellà Polonia collaRassissarhannun-
ziata ai primi di gennaio.

Atene, 24.
11 ministro delle finanze persiste nelle sue di

unsalom.

La mancanzadi danaro continas; lepension
non furono ancora pagate.

Corfð, 26.
Arrivarono gaattro legni ingÏesi¡ sono diretti

verso Catalia.
Gl'insorti della Tessagliaiscelsero per loro

capo il colondello greco Villi.
Naova York 27.

Co'.one 88 )/2. Lonarà so.
Scoppið -nè incendio nell'ala soffentrional

del Palano di Cristallo. La parte detta.tropi-
cale fu quasi interamente distrutta.

Madrid, SO.,
La Garretta di Madrid reca un decreto in

data d'oggi, il quale ordina lo scioglimento
delle Cortes; Ossa le elezioni pel 10 marzo, e
convoca le nuove Camere pel 80 dello stesso
mese.

r

ŸEATRI
BPÑÀCOLI D'OGGI

TE11RO 1.1 FIRGOI.1- Riposo.
Domani, 1· géâtizio 1887, rappresentazione

dell'opera 4ëÍ maesiroRossini: Otello- Ballo;
Fiamenelku
Bhl.ilRe'interviene in forma pubblica, e

sarÁ eerata di gala.
Il teatro sark spionata.ma=** illuminat.o.
TRAIRiika6Liike Riposo.
Martedl, 1•, rappresentazione deB'opera del

maestro Donizetti: La Fa ords.""Mâ¾
presentazione del ballo: Amend.
IIllho AltCCI.INÌ, ore 8 -- La drammatica

09mpagnia,direita NA Edrelli
Giovanni Boldry.
TEATRONii010, ore 8 - I.aar.sumatina Com-

pagni diretti da Gius.Peracchirappresenta

I.xsixso orhömt.k oarau sonsa ooæ:ac à iniense, 8L,dioambre 46 .
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OSSERVA7,lONI

tressi fani det à N, 56 721/, contanti.

Il Sindaco Asetor.o Mestema.

Paanamaco Baanzars, garante.
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sioni per causadi utilitàpubblica, per il disposto i quate articolo, trattan• parte, liberaproprietà,dellaestensionediare3877, parte oeenpato permanen• gagSOCIETl DELLE STRADE FERRATE dosi come nel caso di espropriazioni in corsoal momentodeltattuasionedella temente, ed inparte transitoriamente, e rimasto in cavo compreso ogniequa-
legge stessa, sono applicabili le leggi e disposizioni eb'erano in vigore nello lunque titolo, italiano lire 1290 35.DEL SUD DELL'AUSTRIA E DELLA VENEllA.DELLA LOMBARDIA diverseprovinciedelRegno; BurbidonMiebelangiolodelfuPaoloperterrenolavorativo,witato,ploppsto,

E DELL'ETALE a OENTRAIN. Veduta la legge del Regno del 24 ottobre 1860, À numero 4375, colla quale distinto al vigente estimo della comunità di Cortona, di sezione £2, particells Dall'estratto di hando per vend ta
furono mantenute per le provincie toscane, e inqianto si riferiscealle espro- 270 parte, libera proprietà, deHa estensione di are 8 15, parte occupatoper- coattáinserito nella Osmette fifjÀÊt
priazioni per causa di pubblica utilitå, le leggi spéciali toscane del 6 marzo manentemente, ed in parte transitoriamente, e rimasto in cavo, compreso dri Regma de'i7 novembre i8t6, il aut-

A VV I S O. 1835, e 5 aprile 1849, 25 febbraio 1845, e is aprile (857: ogni,e qualunque titolo itahane tire 267 15. teserino, svendo conesefuto che nei
Ordina la pubblicazione delle liste it' e 15*deggespropriatiper causadella Burbi Paolo e Serafmo di Matteo, per terreno lavoratiro, vitato, pioppato, Igennaio fg67 seguirà la vendita dèl11 Consiglio d'amministrazione ha Ponore di prevenire i signori possessori Ferrovia Aretina, e relative indennità toro downtelal netto delle raccolte pen- distinto al vigente estimo della comunità da Cortona,di sezione Bt, partierlie beni espropriati in pregiudizio della

di obbligazioni dellaSocietà chenella seduta pubblica che ebbe luogo a Vienna denti 61& pagate, e da pagarsi loro separatamentagliste chedebitamente regi- 283, 278 e 275, tutto in parte, libera proprieíA, della estensione di are 70 54, fallits SoeletA Anonima Carbonifera diil 17 dicembre 1866 furono estratte a sorte 5tßC ohhligazioni portanti i nu" strate in Arezzo li t i aprile 180ß, registro 7•Privagi, fogt 122, num. 215 e 216, parte occupato permanentemente, ed in parte transitoriamente,e rimasto in MonteBimbuB, rippresentstadat minmerl seguenti: con lire due e centesimi venti da Michell, sono state esibite al tribunale dal cavo, compreso ogni e qualunque titolo, italiano lire 2506 40. sladaco deinitiro signor(IÁudadio
Serie A. Serie I. signor car. Ingegnere Giovanni Morandini nel nemicon ricorsodel 4 dicembre Bartoletil Francesco, Paolo e Santi di Sebastiano, per terreno lavorativo, Modigliani, bar reputato convenientà

N. 48501 al 48000 100 obbli ar corrente, da eseguirsi detta pubblicazione eda le forme, e per gli efetti tutti vitato, pioppsto, distinto at vigente estimo della comunità di Cortona, dL se- rendere pubblicamentáneto per ogni
99401 al 99500 100 •

N. 332801 al 332900 100 obbligar. di che nelle citate leggi toscane in materiadiespropriazioneperenusadi pub- zione F, particella 406 parte,1ibera proprietà, della estensione di are 2299, hoog IIne ed eltetto che mediante*

it¾:801 al 100000 100 a
e 373101 al 373200 100 • blica utilità. parte occupato permanentemente, ed in parte transitoriamente, e rimasta in privatoattede'91agliof830.registrato*

108301 al 103400 100 m

a 426301 al 426400 100 * (Seguono le liste dei possessoriespropriati) caro, compreso ogni e qualunque titolo,1taliane tire 717 53. a Lisorno 11 13 ottobre 1840, H signor
a 142980 al 143000 21 ·

· 439271 al 439299 29 m SOCIETÀ ANONIMA Melacci don Angloto di Glaseppe,per terrene lavorativo, vitato, pioppato,di- car. Giuseppe Barsagli rei del so
a 446201 al 446300 100 • stintoalvigenteestimodellaeomunitàdiCortona,disezionekt,particelia233, toserittodomleiliatola Isl.

42 obbi
e 44ô701 al 446800 100 ° DELLE STRADE FERRATE ROMANE 713, 234, 237 e 239, tutte in parte, hbera proprietà, e particella 235 in parte car. Angelo6emy.avr. Baiigar. • 551001 al 551100 100 * livellare del Benelirio deh'Assunzione di Maria Santissima, della estensione di domi Íllatify Sions readeron&ig¯¯

• 564201 al 564300 100 .

(SEZI MD\ are 88 24, parte occupato permanentemente, ed in parte transitoriamente, e D6 31alliand,'Callion,ll GiotanSerie 0.
18 obbt.

. 60970\ al 609800 100 a ONE I rimasto in caso, compreso ogni e qualunque titolo, italiano line 4807 07. JacopoFormigli di Lirorno, 11"suoldN. I agar'
s 640001 al 649100 100 GIURISDIZIONE DI AREZZO. Laparelli Annibale e Pirro di Lapo, per terreno insorativo, vitato, pioppsto, sotterralleo minerale delle tenute di

,
distinto al vigenteestimo della comumtàdiCortona, di sezioneBE, particeite 80, YascupamoStaNelÑ e Herra a Pays-

929 obbilgar. Quattordicesima lista delle stime concordate col sottosentto perito 11 e 740, tutte in parte, libera proprietà,della estensionediare 5335,partece- afco, pöste is comunità di'Massa18 obbligaz
-- liquidatore nell'interesse della Società, e i diversi periti nell'in cupato permanentemente, ed in parte transitoriamente, e rimasto in cavo, lhiarittime, ehe pass6 dipoi neHadetta

Se I resse degli espropriati per la costruzione della Strada Ferrata compreso ogni e qualunque titolo itahane lire i .15 56. Seeletà anonima, adannodellaquale
18601 al i 00 100 obbi z

Serie D. Aretina. Gura di S. Leopoldo alla Petraja, per terreno lavorativo,vitato, pioppsto,di- ha era inogo l'espropriarione, eC'vl
stinto al vigente estimo della comunità di Cortona, di sezione Y, particelle 487 passò con tutti gli obblighi resultantia 10901 at 71000 100 * N. 704001 al 706100 100 obbligaz Marri Giro di Agostino per terreno lavorativonudodistintoal vi6epte estimo e 213 in parte, libera proprietà, della estensione di are 28 28, parte occupato dal citatoatto da'O Inglio1839, elob:ea 159704 al f&9800 97 * • 724601 al 724700 100 * della comunità di Arezzo, di sezione 95, partleelle 471, e 470 in parte, libera permanentemente,ed in parte transitoriamente, e rimasto in caso, compreso i• Che gli iaquirenti datessero aa 193201 al 193300 100 * * 741801 al 741900 100 * proprietà, della estensione di are 31, 29, parte occupato permanentemente, ognie quainnque titolo, italiano lire 1017 72. loro spese fare le indigini per earnarea 197101 al 197200 100 • • T62001 al 7412100 160 * ed m parte transitoriamente, e rimasto in cavo compreso ogni e qualunque Ristori Mario del fu ball Lodovico, per terreno lavorativo, vitato, pioppato. le sostanze minèrsli, ed aprire le casaa 201801 al 201700 100 • • 764901 ai 766000 100 * titolo, italiane hre 758 62. distinto al vigente estimodella comunitå.di Cortona, di sezione Y, particelle oooorrenti per estrario e porfe in cir-a 234001 al 234f00 100 • a 801501 al 801000 f00 *

Tanganelh Luigi di Vincenzo per terreno lavorativo, vit, piopp.distinto al 855, 809 e 814, tutte in parte, libera proprietà, della estensione di are ô5 32, eglazione. .a-- e 844801 al 844900 100 *
vigente estimo della comunità di Castiglion Fiorentino, di sezione 0, parti° parte occupato permanentemente, ed in parte transitoriamente, e (imasto in 2· Che i Isroridoressero averprín-897 obbligaz a 854001 at 854100 100 * cella 96 in parte, libera proprietà,delrestensionediare 38, 58, parteocca,>ato cavo, compreso ogni e quainnque titolo, italiane tire 1814 64- dpioentro un annoÄal di della van-- • 85500! al 855100 100 * permanentemente, ed inparte transitoriamente, e rimasto in cavo, compreso Ranieri Giovan Antonio e Glotto dei fu conte Ruggero, per terreno lavora• dita e respettiva comgra edopo incoSerie 0. » 982872 al 982900 29 * ogni e qualunque titolo, italiane lire 1150 14. tivo, vitato, pioppato, distinto al vigenteestimo della comunità di Corto¾ di minciati non doressero eisere interN. 4720f at 47300 100 obbligaz ~¯

Chiesa della atadonnadel Rivajoper terreno invorativo vit. piopp., distintoal sezione Y,particelle 508,488, 181,00ie854,tutte in parte, libera proprietä,della rotti pèrun corso di tesã¡¾ pan lankoa 68431 at 58476 46 = 929 obbligas• vigente estimo della comunità di Castiglion Florentino,di sezione 0, parti- estensionedi are 49 77, parte ooonpatopormanentemente,ed in partetransiW di due anni, spirati i quali sensis cha !!1001 at 117100 100 * -- cella i43 in parte, libera proprietà, dell'estensionedi are 31, 39, parte occu- riamente, e rimmsto in cavo, compreso ogni e qualunque titolo, it.lire 1541 98. istóYnterènstone füsse holisati daa 124201 at 124300 100 •

pato permanentemente, ed in parte transitoriamente, e rimasto in envo com- 4tonastero deMa SantissimaTrinitàdiCortona, per terrero lavorativo, vitato, lorza maggiore dorèsse intándersia f§ß301 at 156100 100 * Serie S. preso ogni e qualunque titolo,itabano lire 1069 16• pioppato, distinto at vigente estimo della comunità di Cortona, di sezione B, scioline ao e ion svenuta la vin--
BruniCostanzadi Giuseppeperterreno lavorativo vit.plopp.,distintoainnovo particell 14, 339, 338 e 340, tutte in parte, hbera propriete, della estensione dita4¾ obbligar. N. al 11 800 100 obbligas. estimo della comunità di Castiglion Fiorentmo, di sezione O,particella 210 m di are 104 52, parte occupato permanentemente, ed inparte transitoriamente, 3•.Chghi premio e presso dellates-

1255701 at 125 100 a parte, livellare della comunità di CastiglionFiorentino, dell'estensionediare e rimasto incavo, compreso ogni e qualunque titolo, Italiane lire 2846 85. Bionee vendita dovesseesseresommt.
30, 79, parte occupato permanentemente, ed in parte transitoriamente, e ri- Monastero di S. Stefano di Fojano, per terreno lavorativo, vitato, pioppato, utstrato af venditori il sel pefeduted)[. 10201 al 10300 100 obbligar. • f 305901 al 1808000 100 a
masto in cavo compreso ogni e qualunque titolo, italiane lire 155 47• distinto al vigente estimo della comunità di Cortona, di sezione B2, partiœlle ai netto di tutte le spesedegli artinolfa 62708 at 62800 t00 m a 1376701 al 1376800 100 a
Ammannati don Gherardo di Ammanuatoper terreno lavorativo vit. piopp., 428 e 434, in parte, libera proprietà, della estensione da are 38 96, parteoeou- minerali che venissero escasad e ria

e 132306 al 132400 97 e a !446101 al i446 100 m

distintoalvigenteestimodellacomunitàdiCastißlion Fiorentino,disezione4 patopermanentemente,edinpartetransitoriamente,erimasto in enso,com- dottia perfez¢ne dalle fabbriche iste 136101 al 136200 1(m a a t471501 al 1471 100 e
particella 234 in parte, libera proprietà, dell'estegstone di are i, 23, parteoc- preso ogniequalunque titolo, italiano lim 680 12. erette odaltrore.

. 251901 al 252000 100 a a 1477401 al 1477500 100 a
capato permanentemente, ed in parte translioriamente, e rimasto in cavo NB. Laporsione espropriata nella particellaß34 à erroneamente impostata (o che fossein faenità del tempra-e 25280i al 252000 100 e e 14¾920! al 1479300 100 a
compreso ogni e qualunque titolo, italiano lire $Š 10• al conto di Berti ingegnere Ubertodi Giuseppe mentre in fatto a posseduta tori detdetto suolo sotterraneo mia» 29120! at 201300 100 m a 1489711 at i489739 29 a
Colonnesi Olisse di Ranieri eredeassegnatarioper terreno lavor. Tit.piopp., dal monastero suddetto in conto del quale dovrà essere eseguitala necessaria nerato di fare fabbriche e strade a di"

distinto al vigente estimodellaeomunità diCastiglion Florentino,di sezioneK, correzione catastale.
.

Talemi delle seque fluentinelle tehnte;697 obbHgar. obbligas, particella 495 in parte, libera proprietà, dell'estensione di are 20, 98,oecupato Mensa Vescovile di Cortona, per terreno lavor.wit. piopp.,distinto atyigente me lesime, previo sempre li risarp
permanentemente, ed in parte transitoriamente,e rimasto in cavo compreso estimo dellaeomunità di Cortona,di sezionaAI, particella 501,e di sezione V, mento det danno arrecato,
ogni e qualunque titolo, italiano lire 657 62• particelle 1079, 490, 483 e 497 tutte inparte, kbera proprietà, delÍ'estenstäne 5° Che,ove gh acquirentido0easom11rlmberso delle suddette obbligazioni, in ragione di italiano lire 500 Puna, Cappena Fabbrini rettore Mori don Anton Domegico per terreno lavorativo di are 60, 78, parte occupato permanentemente, ed in parte transitoriaméni renunalare ed abbandonare l'eliplára-sifarà a datare dal 2 gennaio 1867, ritirando11 sitolo relativo in originale: vit, p opp., distinto al vigente estimo della comguithdicastiglion Fiorentinos e rimasto in cavo, compreso ognie qualunque tãsplo, itaLano lire 1404 97. slone deue mieiére suddâtfe, doveis-

aTerine, presso la Direzione generaledella Società, via Cernata, 9; di sezioneP, particella 447 in parte, libera proprgtà, dell'estensione di are Seminario Vagnotti di Cortona, per terreno lavorativo,vitato, pioppato,di- àËro restare in.vantaggio e propéietaa lIÉllsae, presso11signor C. F. Brot 32, 98, parte occupato permanentemente, ed in parte transitoriamente, e ri- stinto al vigente estimo della comunità di di Cortona,di sesioneAi,particella delvinditori kepsa alcuna indennRPer tutte le obbligazioni estratte ed indicate di sopra, mon saranno più pa° masto in cavo compresoogni equalunque titold, itgliano lire i166 63. 374, e particelle 253, 254, 255 e 256 della sezione I tutta in part-,hbera pg zarlone tutte le fabbriebe ed altrotoo
gati interesi a decorreredal t•gennaio 1867. 3ñ30 CorbelliTommasodi Pellegrino per terreno lavorptivovit.piopp., distintoal prietà, deirestensione di are 54, 28, parte occupato permanentemente, ed cantiat suolo.

*

vigente estimo della comunità di Cortona, disezie 82, particelle fi6, 39, 47, in parte transitoriamentese rimaste,in caro, epmprese ogni e qualunque ti- FinalmenteDsottoserittorendenoto
SOCIETA ANONIMA 48, 60 e 54, tutte in parte, libera proprietà, delfes ionedi are 107, 04, parte tolo, italiane lire 1955 80. ohecoidetti siggori Bargagli suoi sii

occupato permanentemente, ed in parte transitoria ente, e rimasto in cavo NB. In porzione espropriata nella particella 253, sezione,Z,'è erroneamente in baseagli enunciati fatti hît notill.
PER VEllDITA 01 BENI DEL REGNO D'ITALIA compum ogniMulunqu titolo,¾ahane Hre NO

. Impostata al conto di Farina Emilio ed Onotria d'AngiçIo, mentre in fatto ap- esto per meno del tribunale elvlig di
Mensa Vescovile di Cortona per terreno lavorattro vit. piopp.,distinto al vi- partiene alSeminario suddetto, in conto del qualg derrkässere eseguita la 6ressetol'opportuna protesia'agiagente pÑ eento del Govera* gente estimo della comunità di Cortona, di gezione Si particella 52 in part4 necessaria correzione estastale, teressati. N'NMwk

libera proprietà, delfestensione di are 50,89, partp oceopato permanen Convento diS.FrancescodiCortona,perterrenolavorativo,witatorpioppato, Cav.DomamboBassasu
ŠŠÛ $Û Å $$ $$ËILIÛÊA mente, ed in parte transitoriamente, e rimasto in cavo compreso ogni e qua- distintoal vigente estimo deRa comunità di Gortona, di sezione Z,particella, 3540 in proprioe nel nomi.

lunque titolo, italiane lire 1527 56• 282 parte, libera proprietà, della estensione diare 20, 56, parte occupato pen
Dilitil0NE DELLE TA551 E DEL 855810 DI POTENIA Conventadis.Francescod:Cortonaperterrenolatorativovit.piopp.,distinto manentemente,edinparietransitoriamente,erimastoincavo,compresoogni

al vigente estimodellacomunitadiCortona,disazioseQi,particellaS6inparte, e qualunque titolo, italiano lire108U. $$$$ ARIÊÛ
libera proprietà, dell'estensione di are 55, 20, parte occupato permanen Fabbri Andrea d'Angiolo, per terreno lavorativo, vitato, pioppato, distintoal Il sottoscritto avendoendutolapromente, ed in parte transitoriamente, e rimasto in earo compreso ogni e qua- vigente estimodella comunità diCortona, disezione>, particella81inparíe, pria taberna hbraria col privato atto

BAÎÑ ÊÍ ÎltBÎ ÅtlDaÑÎ2|Î RUÍ0TÎllata 00AR Ïtggt Ê$ ag0Sí01862, n' 703. lunque titolo, italiano lire 1591 16• liberaproprietà,della estensione di are 96, 52, parte coeupato permanente. del 30 novemb.seorso, invita taille
Laparelli-Baldacchini cav. PierAntonio di Mare'Antonio per terreno lavo" mente, ed in parte transitoriamente, e rimasto in cayo, compresoogni e qua- Ioro i quali aindarono inaddietro alla

Il pubblicoèavvlsato che alle ore nove antimeridiane del giorno 29 gen- rativo vit. piopp.,distintoalvigenteestimodella comunit&diCortona, disez.Si, lunque titolo, italiane lire 3147 70, detta Casa le operp in conto depoMto
maio 1867 si procederà in unadelle sale di quest'ufnsio con interventoed assi particelle 263 e 396 in parte, libera proprjetà, delÉestensione di are 87, 58, Lucarini Miehelangiolo di Giovanni Battista, per terreno lavorativo, vitato, afarleritirareaFirenseentrounmese
stensadel signordirettore del Demanio o di chi sarà da esso delègato, al parte occupato permanentemente, ed in parte transitoriamente, e rimasto in pioppato, distinto al sigente estimo della comunitidi Cortona, di sezione As, da oggi, presentando i titoli oog
pubbilet ineinti per la dennitiva aggiudicazione in favore don'ultimo miglior cavo compreso ogni equalunque titolo, italiano lire 2555 09• particella 193 in parte, hbera proprietà, della estensione di are 17, 06, parte renti con letteraafrancais, poichèr;
oferente de'benidemaniali descritti al numero 28 dell'elenco la, pubblicato Marr10iro di Agostino per terreno lavorativo, vitato, pioppato, distintoal occupato permanentemente, ed in parte transitoriamente, e rimasto in eavo, decorso il quil termine, nonsaraños
nel giornãle dellaprefettura degli annunci ufielsli della provjncia di Basih- vigenteestimo della comunità di Cortona di sepione fit,particelle 7, 26, 55, 69 compreso ogni e qualunque titolo, Italiane lire 745 72. ammessi nè ricevuti altri reolami, e
esta det giorno6 ottobre 1866,supplementonomero 43, quale elenco, assieme tutte in parte, liberaproprietà, della estensione di tre 140 20, parte occupato Becherucci Gaetano di Giuseppe, per tre quatti, e Pietro di detto Giuseppe decadranno singolarmente da ogni
ai relativi documenti, trovasi depositatonell'uficio della direzione demaniale permanentemente, ed in parte transitoriamente, e rimasti in cavo, compreso per l'altro quarto, per terreno lavorativo, vitato, pioppato, distintoal vigente loro diritto; riserbandosillsottoseritto
di Potensa, ogni e qualunque titolo, italiano lire 4174 Af• estimo della comunità di Cortona,di sezione Z, particelle 223, 221, 222, 219, a fare quell'usu che crederà conve-
I beni che si pongono in vendita sono siti nel comune diMein econsistono: Venuti Allieri di Bernardo per teryono so,vitato, pioppato,distintoal 218 e 217, e di sezione Y, particelle 482, 1073, 508" e 828, tutte in parte, libera niente delle opere sopra citate. E elàELENCO Is. vigente estimo della comunitàdi Cortöhá ioneßz, particella 25in partes proprietà,della estensione di are 138, 63, parte occupato permanentemente, a tutti gli eretti di ragione.
I,otto 23. Territorioe boseoso messo nella contrada Annunzista o Salice> libersproprietà,dellí estensionediare7 66, oçoupato permanentemente• ed in parte transitoriamente, e rimasto in cavo, compreso ogni e qualunque Firenze, 29 dicembre 1866. *

, estensione tomoli 141, pati ad ettari 57 61 31, articolo 926del catasto, se- ed in parte transitoriamente, e rituasto in cavo compreso ogni e qualunque titolo, italiane lire 4610 91. Via Belle Donne, n° f.grimo piano.
stone D, numero 25. Pe! presso d'estimo di lire 87,711. titolo, italiano lire 229 23• NB. Le particelle 223 sezione Z, e 1073 serlone Y sono erroneamente im- Errons di (dSSEFFE ÛUCCL *

L'asta sarà sporta sul prezzo d'estimo come sopra o su quel prezzo mas- Cappella di Gesh, Giuseppe e Maria, rettoreSerninidonAndrea, per terreno postate, la primaaI conto di Diligenti Luigi, e l'altra al conto di Cappella di
giore che risultasse da offerte innanzi tempo presentate• lavorativo, vitato, pioppato, distinto al vigente eittimo della comunità di Cor- 8. Pietro, e S. Francesco in S. Francesco, mentre in fatto sono possedute
Ogniorettaverbale di aamanto non potrà essere minore di lire 200 tona, di sezione SI, particelle 318 e 319 in parte,libera proprietà, della enten- dai signori Becherucei suddetti, in conto dei quali dovrà essere eseßuita la
Per essere ammessi a prendere parte alfasta gli aspiranti dovranno prima stone di are 2 32 parte occupato permanentemente, ed in parté transitoria- necessaria corremone caÍastate, Sid DIFFIDMIL110.

dettersstabilita per fagertura degrincanti depositare a manidel segretario mente, e rimasto in cavo compreso ogni e qualunque titolo, italiano lire 73 92• Arezzo, 29 gennaiq f800. 11sottoscrittu mette inavveÑentail
del'aficio procedente o far fede di aver depositato nella Cassa delfufEcio del Lupi avvocato Ranucciodel fu dott. Lorenzo proprietario, e Adele eGinevra Alessandro Del Ýita perito, ingegnere. - Ilegistrato in Arezzo li ti apriin pubblico che quainnque debito-con-
regatrodiMein, in danari od in titoli di credito, una somma corrispondente di detto Lorenzo legittimarie, per termno lavorativo,witato, pioppato, distinto 1866, al registro 7' Privati, foglio 122. n•216, ricevuto La t 10. - li ricevitore tratto dal suo aglioLuiginonsarà dal
at decimo det valore estimativo del lotto al cui acquisto aspirano- al vigente estimo della comunità di cortona di sezione Se, particella 325 in A. Micheli. medesimo riconosciuto valido.
La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni conte" parte, libera proprietà,delfestensione diare it 85, parte occupato permanen- Arezzo, 20 dicembre 1866. Mondovl Broo, 27 dinembre 1867.

mute nel capitolato generalee speciale di cui sarà lecito a chiunque di pren- temente, ed in parte transitoriainepte, e rimasto in cavo compreso ogni,e Il vicepresidente E. Micelarelli - Ammirati vicecancelliere. Pommrro Laer,sarto.
dere visione in quest'aficioprocedelite, qualunque titolo, italiane lire 535 78. Avv. Brisi, procuratore della Sooietà.
GI'aneanti saranno tenuti col mezzo di pubblica gara, esarannodehnitivi• Arezzo li 30 novembre 1865. Alessandro del Vilaperltoingegnere. P.egistrato Per copia conforme, desunta d'n0icio da messer Brizi onde inserirsi nel
A Potensa, li di 16 dieembre 1866. in Arezzo 1111 aprile 1866 al registro 7* Private foglio 122, n' 215. Ricevuto Giornale. ( ( I $lyPer detto afBrio di direzione lire una e centesind dieei. 11 ricevitore A.Micheli• Arezzo, 24 dicembre 1866• w BRilBSTO RENAN

Quindicesiina lista delle stime concordate fra il sottoscritto perito li. 3508 Gmm, caneeniere
Traduzione italiana di Eugenio To,

quidatore nell'interesse della Societå, e i diver:1 periti nell'inte- reni-Viollier.
resse degli espropriati per la costruzione della strada ferrata are- (l' 13kõblicazione) Un romo ed elegantevolnale in-es,

SOCIETI ANONIIIA PEli L'1LLUllINAZIONS A GAS **"' CASSA CENTRALE DE1 DEPOSITI E DEI PRESTITI spanne kanoo e Isaamnanda
.

DELLA CITTA DI NOVARA. p adi
rr y , p is i a vg tece presas la Direzione Generale del Debite Publilice via ,

de
i r oe

abmu 1H scadono a norma

Novara, il 24 dicembre 1 66.
Per il Consiglio d'amministrazione a A eF p ten fa ra vo,vitato, pioppato,distinto

ad întervallo di un mese, e resterà di pien diritto annukata la polizza prece-

al vigente estimo della comunità di 00ttona,di sezione Ai, particelle 38, 43' Po Izza n° 726, pel deposito di L. 300 di rendita fatta da Cantoni Postanzo tw3512 Ndde 8 196, 631,184, 333, 334 e 337, tutte in parte, libera proprietà, della estensione di Benedetto, domiciliato a Gallarate, e rappresentato dai signor Cattaneo o
tre 192 80, parte occupato permanentediente, ed in parte transitoriamente, e

Compagnia, per la cauzione che à tenuto a prestare in garanzia del contrattorimasto in cavo compreso ogni e qualuntlue titolo, italiane lire 7320 37. stipulato 11 18 maggio 1866 per laprovvista di 50mila metri di tela vergata.
DEC RETO D'E SPROPRI AZIONE Convento di S.Francesco diCortona, per terreno lavorativo, vitato, pioppato' Torino, li 26 dicembre 1806,distinto al vigente estimodella comunità di Cortona,di sezione 9, particelle

per causa di utilità pubblica 71 e 67 in parte, libera proprietà, della estensione diare 27 92 parte ocenpato Rdireuore capo di divisione V•L'amministratore centrale

permanentemente, ed in parte transitoriamente, e rimasto in cavo compreso CereSOle. F. Mancardi. 3544
(2· Pubblicazione). ogni e qualunque titolo,1taliane lire 970 99.

eesro itan ap lla vasietenÎÎ'ÎÑ LOCANDA DELL'UNIVERSO
s ritto vicecaneelliere

o V ra ena n ratho, vitato, pioppato, di- Corso Vittorio Emanuele e ma Garibakii. g..
Sul ricorso esibito nel 4 dicembre eadente dal sig, ear. ingegnere Giovanni stinto al vigente estimo della comunitàdiCortona, di sezioneN, particelle 2¾ IN FIREiZE.

3dorandini, co direttore deHe eF a vor i,
t d t e 245 in parte, liberaproprietà, dellaestinsione di are 56 0 ,parte oceupato, - M. Stignam, atendo partecipato all'amministrazione del 6rand Hätel-du- mignord

,
e legi o rapp perplanentemepte, ed in parte transitorgamente, e rimasto m cavo, compreso Louvre a Parigi, ha consacrato al suo nuovo stabihmento ogni cura desidera-strade'

ogni e qualunque titolo, italiane þre 14 44. bile sotto il rapportodel lusso, del conforteso.e, della encina e del servizio.Veduto il ricorso s e i p otti doeuñœntii data del 7 corrente Zampagni Maria di Pier Niccola, per tdyreno lavorativo, vitptp, pioppato,di- Questo magnifico stabdimento, composto di liti camere tutte nuovamenteVeduta la requisito
del udice dele sto, av oeatoGiondini

'

stinto al vigente estimo della comunità4Cortonadi sezione B2, particella 404 mobiliate, þa la sua posizione sopraad Arno e sopra un superbo giardinoap.
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